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Testo del Provvedimento
       Proposta di legge 375/XII pag. 4

Modifiche della legge regionale 15 maggio 2024, n. 25 (Interventi per il
trasferimento dei crediti fiscali derivanti dall’efficientamento energetico del
patrimonio edilizio)

Normativa comunitaria

       REGOLAMENTO (UE) 2021/1119 DEL PARLAMENTO EUROPEO E
DEL CONSIGLIO del 30 giugno 2021 pag. 9

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e
che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE)
2018/1999 («Normativa europea sul clima»)

Normativa nazionale
       DECRETO-LEGGE 16 febbraio 2023, n. 11 pag. 26

Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

       DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 – Artt. 119,121 pag. 42
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,
nonchè di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da
COVID-19

       LEGGE 31 dicembre 2009, n. 196 – Art. 1 pag. 74
Legge di contabilità e finanza pubblica

       DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 – Art. 1 pag. 78
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

       DECRETO LEGISLATIVO 1 settembre 1993, n. 385 – Art. 64 pag. 81
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia

       COSTITUZIONE 27 dicembre 1947 - Art. 117 pag. 83
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Normativa regionale
       LEGGE REGIONALE 15 maggio 2024, n. 25 pag. 86

Interventi per il trasferimento dei crediti fiscali derivanti dall’efficientamento
energetico del patrimonio edilizio

Normativa comparata
       REGIONE TOSCANA - LEGGE REGIONALE 14 maggio 2024, n. 17 pag. 89

Disposizioni in materia di promozione della circolazione dei crediti fiscali

       REGIONE ABRUZZO - LEGGE REGIONALE 8 novembre 2023, n. 53 pag. 92
Disposizioni a sostegno degli interventi di miglioramento sismico ed



efficientamento energetico del patrimonio edilizio sul territorio regionale

       REGIONE LAZIO - LEGGE REGIONALE 10 ottobre 2023, n. 12 pag. 95
Disposizioni volte a favorire la circolazione dei crediti fiscali derivanti dagli
interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
(Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da
covid-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

       REGIONE BASILICATA - LEGGE REGIONALE 16 luglio 2023, n. 20 pag. 98
Circolazione dei crediti fiscali per efficientamento energetico del
patrimonio edilizio



“Fratelli d’Italia”

“Palazzo Campanella” –

di iniziativa del Consigliere regionale “Fratelli D’Italia”

“
trasferimento dei crediti fiscali derivanti dall’efficientamento 

”
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“Fratelli d’Italia”

“Palazzo Campanella” –

n. 25 del 15 maggio 2024, “Interventi per il trasferimento dei crediti fiscali 
derivanti dall’efficientamento energetico del patrimonio edilizio”, 

la capacità d’intervento nella materia 
normata. La proposta ha l’obiettivo di incrementare l’efficacia d’intervento 

del DL 34/2020, non riescono a monetizzarlo per l’intervenuta 

dell’art. 1 comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001, non può essere cessionaria del 

società partecipate non incluse nell’elenco richiamato dal D.L. n. 11/2023 
che possono essere annoverate tra “Altri soggetti” ai quali può essere 
effettuata la cessione del credito d’imposta ai sensi dell’art.121, comma 1, 

i sensi dell’art. 117 
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“Fratelli d’Italia”

“Palazzo Campanella” –

indica la modifica al comma dell’art. 1 della Lr. 25/2024, specificando 
la possibilità di utilizzo ad una platea più ampia; l’art. 2 propone la modifica del 

ell’art. 2 della l.r. 25/2024 eliminando un riferimento interno alla 

propone il perimetro d’intervento creditizio e fiscale dei soggetti e degli 
operatori; infine l’art. 3 con la modifica al comma 2 dell’art. 3 della L.r. 25/2024, 
sostituisce una richiamo normativo con l’effettiva funzione dei crediti richiamati.

“
il trasferimento dei crediti fiscali derivanti dall’efficientamento energetico del 
patrimonio edilizio).” Dall’attuazione degli interventi previsti dalla presente 

dall’attuazione del provvedimento.

va indicato l’articolo del testo che produce un impatto fi

si specifica la natura economica della spesa: C “spesa corrente”, 
I “spesa d’investimento”.

rale della spesa: A “Annuale, P 
“Pluriennale”.

si indica l’ammontare previsto della spesa corrispondente.
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“Fratelli d’Italia”

“Palazzo Campanella” –

l’utilizzo di accantonamenti a fondi speciali di parte corrente e/o di parte 
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“Fratelli d’Italia”

“Palazzo Campanella” –

“
per il trasferimento dei crediti fiscali derivanti dall’efficientamento 

”

(Modifica dell’art. 1 legge regionale 15 maggio 2024, n. 25)

Nel comma 2 dell’art. 1 della 
“come specificati all’articolo 121, comma 2, lettere da a) ad f), del d.l. 34/2020,” è 
inserita la parola “ ”.

(Modifica dell’art. 2 legge regionale 15 maggio 2024, n. 25)

dell’art. 2 della legge regionale 15 maggio 2024, n. 25, le parole 
“relativi agli interventi di cui all’articolo 1" sono soppresse.

Dopo il comma 5 dell’art. 2 della legge regionale 15 maggio 2024, n. 25, è aggiunto 

“
apposita clausola contrattuale, l’immediato
fiscale, liberata a seguito della cessione dei crediti di imposta, tramite l’acquisto
ulteriori crediti di imposta relativi a interventi, di cui all’art. 119 del d.l. n. 34/2020, 

Calabria.”.

(Modifiche dell’art. 3 legge regionale 15 maggio 2024, n. 25)

Nel comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 15 maggio 2024, n. 25, le parole “di 
cui all’articolo 1, comma 2” sono sostituite dalle parole “d’imposta”.
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I

(Atti legislativi)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (UE) 2021/1119 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 30 giugno 2021

che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento 
(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima») 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 192, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visti i pareri del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) La minaccia esistenziale posta dai cambiamenti climatici richiede una maggiore ambizione e un’intensificazione 
dell’azione per il clima da parte dell’Unione e degli Stati membri. L’Unione si è impegnata a potenziare gli sforzi per 
far fronte ai cambiamenti climatici e a dare attuazione all’accordo di Parigi adottato nell’ambito della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici («accordo di Parigi») (4), guidata dai suoi principi e sulla base 
delle migliori conoscenze scientifiche disponibili, nel contesto dell’obiettivo a lungo termine relativo alla 
temperatura previsto dall’accordo di Parigi.

(2) Nella comunicazione dell’11 dicembre 2019 intitolata «Il Green Deal europeo» («Green Deal europeo») la 
Commissione ha illustrato una nuova strategia di crescita mirata a trasformare l’Unione in una società giusta e 
prospera, dotata di un’economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non 
genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall’uso delle risorse. Il 
Green Deal europeo mira inoltre a proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell’Unione e a proteggere 
la salute e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. Allo stesso tempo, 
questa transizione deve essere giusta e inclusiva e non deve lasciare indietro nessuno.

(3) Il gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC), nella sua relazione speciale del 2018 
concernente gli effetti del riscaldamento globale di 1,5 °C rispetto ai livelli preindustriali e relative traiettorie delle 
emissioni di gas a effetto serra a livello mondiale nell’ambito del rafforzamento della risposta globale alla minaccia 
dei cambiamenti climatici, dello sviluppo sostenibile e degli sforzi per eliminare la povertà, fornisce una solida base 
scientifica per affrontare i cambiamenti climatici e evidenzia la necessità di intensificare rapidamente l’azione per il 
clima e di continuare la transizione verso un’economia climaticamente neutra. Tale relazione conferma che le 

(1) GU C 364 del 28.10.2020, pag. 143 e GU C 10 dell’11.1.2021, pag. 69.
(2) GU C 324 dell’1.10.2020, pag. 58.
(3) Posizione del Parlamento europeo del 24 giugno 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

28 giugno 2021.
(4) GU L 282 del 19.10.2016, pag. 4.
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emissioni di gas a effetto serra devono essere ridotte quanto prima e che il cambiamento climatico deve essere 
limitato a 1,5 °C, in particolare per ridurre la probabilità di eventi meteorologici estremi e il raggiungimento di 
punti di non ritorno. La piattaforma intergovernativa di politica scientifica per la biodiversità e i servizi ecosistemici 
(IPBES) ha evidenziato, nella sua relazione di valutazione globale sulla biodiversità e i servizi ecosistemici del 2019, 
un’erosione della biodiversità a livello mondiale, della quale i cambiamenti climatici sono la terza causa in ordine di 
importanza.

(4) Un obiettivo stabile a lungo termine è fondamentale per contribuire alla trasformazione economica e sociale, alla 
creazione di posti di lavoro di alta qualità, alla crescita sostenibile e al conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite, ma anche per raggiungere in modo giusto, equilibrato dal punto di vista sociale, 
equo e in modo efficiente in termini di costi l’obiettivo a lungo termine relativo alla temperatura di cui all’accordo di 
Parigi.

(5) È necessario affrontare i crescenti rischi per la salute connessi al clima, tra cui ondate di calore, inondazioni e incendi 
boschivi più frequenti e intensi, minacce alla sicurezza alimentare e idrica, nonché la comparsa e la diffusione di 
malattie infettive. Come annunciato nella comunicazione del 24 febbraio 2021 dal titolo «Plasmare un’Europa 
resiliente ai cambiamenti climatici — La nuova strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici», la 
Commissione ha istituito un osservatorio europeo per il clima e la salute nell’ambito della piattaforma europea 
sull’adattamento ai cambiamenti climatici (Climate-ADAPT), al fine di comprendere meglio, anticipare e ridurre al 
minimo le minacce per la salute causate dai cambiamenti climatici.

(6) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea, in particolare l’articolo 37 della stessa, che mira a promuovere l’integrazione di un livello 
elevato di tutela dell’ambiente e del miglioramento della qualità ambientale nelle politiche dell’Unione 
conformemente al principio dello sviluppo sostenibile.

(7) L’azione per il clima dovrebbe rappresentare un’opportunità per tutti i settori dell’economia nell’Unione per 
contribuire ad assicurare la leadership industriale nel campo dell’innovazione globale. Sotto l’impulso del quadro 
normativo definito dall’Unione e degli sforzi compiuti dalle industrie europee, è possibile dissociare la crescita 
economica dalle emissioni di gas a effetto serra. Ad esempio, le emissioni di gas a effetto serra nell’Unione sono 
state ridotte del 24 % tra il 1990 e il 2019 mentre, nello stesso periodo, l’economia è cresciuta del 60 %. Fatta salva 
la legislazione vincolante e le altre iniziative adottate a livello dell’Unione, tutti i settori dell’economia — compresi 
l’energia, l’industria, i trasporti, il riscaldamento e il raffreddamento, come pure l’edilizia, l’agricoltura, i rifiuti e l’uso 
del suolo, i cambiamenti di uso del suolo e la silvicoltura, indipendentemente dal fatto che tali settori rientrino nel 
sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione («EU ETS») — dovrebbero contribuire 
al conseguimento della neutralità climatica nell’Unione entro il 2050. Al fine di rafforzare la partecipazione di tutti 
gli attori economici, la Commissione dovrebbe agevolare i dialoghi e i partenariati settoriali in materia di clima 
riunendo i principali portatori di interessi in modo inclusivo e rappresentativo, in modo da incoraggiare i settori 
stessi a elaborare tabelle di marcia volontarie indicative e a pianificare la transizione verso il conseguimento 
dell’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione entro il 2050. Tali tabelle di marcia potrebbero apportare un 
valido contributo all’assistenza ai settori nella pianificazione degli investimenti necessari verso la transizione a 
un’economia climaticamente neutra e potrebbero anche servire a rafforzare l’impegno settoriale nella ricerca di 
soluzioni climaticamente neutre. Tali tabelle di marcia potrebbero anche integrare le iniziative esistenti, tra cui 
l’Alleanza europea per le batterie e l’Alleanza europea per l’idrogeno pulito, che promuovono la collaborazione 
industriale nella transizione verso la neutralità climatica.

(8) L’accordo di Parigi fissa l’obiettivo di lungo termine relativo alla temperatura all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), 
dello stesso, e mira a rafforzare la risposta globale alla minaccia dei cambiamenti climatici, rafforzando la capacità di 
adattamento agli effetti negativi dei cambiamenti climatici, come specificato all’articolo 2, paragrafo 1, lettera b) 
dello stesso e rendendo i flussi finanziari coerenti con un percorso che conduca a uno sviluppo a basse emissioni di 
gas a effetto serra e resiliente al clima, come disposto all’articolo 2, paragrafo 1, lettera c) dello stesso. Come quadro 
complessivo per il contributo dell’Unione all’accordo di Parigi, il presente regolamento dovrebbe assicurare che sia 
l’Unione sia gli Stati membri contribuiscano alla risposta globale ai cambiamenti climatici, di cui all’accordo di Parigi.
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(9) L’azione per il clima dell’Unione e degli Stati membri mira a tutelare le persone e il pianeta, il benessere, la prosperità, 
l’economia, la salute, i sistemi alimentari, l’integrità degli ecosistemi e la biodiversità contro la minaccia dei 
cambiamenti climatici, nel contesto dell’agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile e nel 
perseguimento degli obiettivi dell’accordo di Parigi; mira inoltre a massimizzare la prosperità entro i limiti del 
pianeta, incrementare la resilienza e ridurre la vulnerabilità della società ai cambiamenti climatici. In quest’ottica, le 
azioni dell’Unione e degli Stati membri dovrebbero essere guidate dal principio di precauzione e dal principio «chi 
inquina paga», istituiti dal trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e dovrebbero anche tener conto del 
principio dell’efficienza energetica al primo posto e del principio del «non nuocere» del Green Deal europeo.

(10) Il conseguimento della neutralità climatica richiede il contributo di tutti i settori economici per i quali le emissioni o 
gli assorbimenti di gas a effetto serra sono disciplinati dal diritto dell’Unione.

(11) Vista l’importanza della produzione e del consumo di energia per il livello di emissioni di gas a effetto serra, è 
indispensabile realizzare la transizione verso un sistema energetico sicuro, sostenibile e a prezzi accessibili, basato 
sulla diffusione delle energie rinnovabili, su un mercato interno dell’energia ben funzionante e sul miglioramento 
dell’efficienza energetica, riducendo nel contempo la povertà energetica. Anche la trasformazione digitale, 
l’innovazione tecnologica, la ricerca e lo sviluppo sono fattori importanti per conseguire l’obiettivo della neutralità 
climatica.

(12) L’Unione ha predisposto un quadro normativo per conseguire l’obiettivo della riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra fissato per il 2030 concordato nel 2014, prima dell’entrata in vigore dell’accordo di Parigi. La 
legislazione volta all’attuazione di tale traguardo è costituita, tra l’altro, dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (5) che istituisce il sistema EU ETS, dal regolamento (UE) 2018/842 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (6), che ha introdotto traguardi nazionali di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 
2030, e dal regolamento (UE) 2018/841 del Parlamento europeo e del Consiglio (7), che impone agli Stati membri 
di bilanciare le emissioni e gli assorbimenti di gas a effetto serra risultanti dall’uso del suolo, dal cambiamento di uso 
del suolo e dalla silvicoltura.

(13) Il sistema EU ETS rappresenta una pietra angolare della politica climatica dell’Unione e ne costituisce lo strumento 
fondamentale per ridurre le emissioni di gas a effetto serra in modo efficiente in termini di costi.

(14) Nella comunicazione del 28 novembre 2018 intitolata «Un pianeta pulito per tutti –Visione strategica europea a 
lungo termine per un’economia prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra» la Commissione ha 
illustrato la sua strategia per conseguire l’azzeramento delle emissioni nette di gas a effetto serra nell’Unione entro il 
2050 mediante una transizione equa sul piano sociale ed efficiente in termini di costi.

(15) Con il pacchetto «Energia pulita per tutti gli europei», del 30 novembre 2016, l’Unione sta perseguendo un 
ambizioso programma di decarbonizzazione, in particolare mediante la creazione di un’Unione dell’energia solida 
che include gli obiettivi, all’orizzonte del 2030, per l’efficienza energetica e la diffusione delle energie rinnovabili di 
cui alle direttive 2012/27/UE (8) e (UE) 2018/2001 (9) del Parlamento europeo e del Consiglio, e mediante il 
rafforzamento della legislazione pertinente, compresa la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (10).

(16) L’Unione è un leader mondiale nella transizione verso la neutralità climatica ed è determinata a contribuire a 
rafforzare l’ambizione e la risposta globale ai cambiamenti climatici, utilizzando tutti gli strumenti a sua 
disposizione, compresa la diplomazia climatica.

(5) Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32).

(6) Regolamento (UE) 2018/842 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alle riduzioni annuali vincolanti 
delle emissioni di gas a effetto serra a carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per 
onorare gli impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento (UE) n. 525/2013 (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 26).

(7) Regolamento (UE) 2018/841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo all’inclusione delle emissioni e degli 
assorbimenti di gas a effetto serra risultanti dall’uso del suolo, dal cambiamento di uso del suolo e dalla silvicoltura nel quadro 2030 
per il clima e l’energia e recante modifica del regolamento (UE) n. 525/2013 e della decisione n. 529/2013/UE (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 1).

(8) Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1).

(9) Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

(10) Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia (GU L 
153 del 18.6.2010, pag. 13).
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(17) L’Unione dovrebbe proseguire la sua azione per il clima e mantenere la leadership internazionale su questo versante 
anche dopo il 2050, al fine di proteggere le persone e il pianeta dalla minaccia di cambiamenti climatici pericolosi, in 
vista dell’obiettivo di lungo termine relativo alla temperatura stabilito dall’accordo di Parigi e alle raccomandazioni 
scientifiche dell’IPCC, dell’IPBES, e del comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici, nonché 
alle valutazioni di altri organi internazionali.

(18) Il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio permane nei confronti dei partner internazionali che non 
condividono le stesse norme di protezione del clima dell’Unione. La Commissione intende pertanto proporre un 
meccanismo di adeguamento del carbonio alla frontiera per determinati settori, al fine di ridurre tali rischi in modo 
compatibile con le norme dell’Organizzazione mondiale del commercio. Inoltre, è importante mantenere incentivi 
politici efficaci a sostegno di soluzioni tecnologiche e innovazioni che consentano la transizione verso un’economia 
dell’Unione competitiva a impatto climatico zero, garantendo nel contempo la certezza degli investimenti.

(19) Il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo, ha chiesto che la 
transizione, ormai indispensabile, verso una società climaticamente neutra avvenga entro il 2050 al più tardi e 
divenga una storia di successo europea e, nella sua risoluzione del 28 novembre 2019 sull’emergenza climatica e 
ambientale, ha dichiarato l’emergenza climatica e ambientale. Ha inoltre invitato più volte l’Unione a innalzare il suo 
traguardo per il 2030 in materia di clima e a inserire tale traguardo più ambizioso nel presente regolamento. Il 
Consiglio europeo, nelle conclusioni del 12 dicembre 2019, ha approvato l’obiettivo di conseguire la neutralità 
climatica dell’Unione entro il 2050, in linea con gli obiettivi dell’accordo di Parigi, pur riconoscendo che è 
necessario predisporre un quadro favorevole che vada a beneficio di tutti gli Stati membri e comprenda strumenti, 
incentivi, sostegno e investimenti adeguati per assicurare una transizione efficiente in termini di costi, giusta, 
socialmente equilibrata ed equa, tenendo conto delle diverse situazioni nazionali in termini di punti di partenza. Ha 
inoltre osservato che la transizione richiederà notevoli investimenti pubblici e privati. Il 6 marzo 2020 l’Unione ha 
presentato la sua strategia di sviluppo a lungo termine a basse emissioni di gas a effetto serra e, il 17 dicembre 
2020, il suo contributo determinato a livello nazionale alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC), a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio.

(20) L’Unione dovrebbe mirare a raggiungere, entro il 2050, un equilibrio all’interno dell’Unione tra le emissioni 
antropogeniche dalle fonti e gli assorbimenti antropogenici dai pozzi dei gas a effetto serra di tutti i settori 
economici e, ove opportuno, raggiungere emissioni negative in seguito. Tale obiettivo dovrebbe comprendere le 
emissioni e gli assorbimenti dei gas a effetto serra a livello dell’Unione regolamentati nel diritto dell’Unione. 
Dovrebbe essere possibile affrontare tali emissioni e assorbimenti nel contesto del riesame della pertinente 
legislazione in materia di clima ed energia. I pozzi comprendono le soluzioni naturali e tecnologiche riportate negli 
inventari dei gas a effetto serra dell’Unione trasmessi all’UNFCCC. Le soluzioni basate sulle tecnologie di cattura e 
stoccaggio del carbonio (CCS) e di cattura e utilizzo del carbonio (CCU) possono contribuire alla decarbonizzazione, 
in particolare alla riduzione delle emissioni di processo nell’industria, per gli Stati membri che scelgono questa 
tecnologia. L’obiettivo della neutralità climatica a livello dell’Unione all’orizzonte 2050 dovrebbe essere perseguito 
collettivamente da tutti gli Stati membri, i quali, insieme al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione 
dovrebbero adottare le misure necessarie per consentirne il conseguimento. Le misure adottate a livello dell’Unione 
costituiranno una parte importante delle misure necessarie per conseguire questo obiettivo.

(21) Nelle sue conclusioni dell’8 e 9 marzo 2007 e del 23 e 24 ottobre 2014, il Consiglio europeo ha approvato 
rispettivamente l’obiettivo dell’Unione della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2020 e il quadro 
2030 per le politiche dell’energia e del clima. Le disposizioni del presente regolamento concernenti la 
determinazione del traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2040 non pregiudicano il ruolo del Consiglio 
europeo, sancito dai trattati, nel definire le priorità e gli orientamenti politici generali per lo sviluppo della politica 
climatica dell’Unione.

(22) I pozzi di assorbimento del carbonio svolgono un ruolo essenziale nella transizione verso la neutralità climatica 
nell’Unione e, in particolare, i settori dell’agricoltura, della silvicoltura e dell’uso del suolo apportano un contributo 
importante in tale contesto. Come annunciato nella comunicazione del 20 maggio 2020 dal titolo «Una strategia 
«Dal produttore al consumatore» per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente», la Commissione 
promuoverà un nuovo modello imprenditoriale verde per ricompensare i gestori del territorio per la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra e l’assorbimento di carbonio nell’ambito della prossima iniziativa sull’agricoltura del 
carbonio. Inoltre, nella sua comunicazione dell’11 marzo 2020 dal titolo «Un nuovo piano d’azione per l’economia 
circolare per un’Europa più pulita e competitiva», la Commissione si è impegnata a sviluppare un quadro normativo 
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per la certificazione degli assorbimenti di carbonio basato su una contabilizzazione del carbonio solida e trasparente 
al fine di monitorare e verificare l’autenticità degli assorbimenti di carbonio, garantendo nel contempo che non vi 
siano impatti negativi sull’ambiente, in particolare sulla biodiversità, sulla salute pubblica o sugli obiettivi sociali o 
economici.

(23) Il ripristino degli ecosistemi contribuirebbe a mantenere, gestire e migliorare i pozzi naturali e a promuovere la 
biodiversità, contrastando nel contempo i cambiamenti climatici. Inoltre, il «triplo ruolo» delle foreste, in particolare 
in quanto pozzi di assorbimento, stoccaggio e sostituzione, contribuisce alla riduzione dei gas a effetto serra 
nell’atmosfera, assicurando al contempo che le foreste continuino a crescere e a fornire molti altri servizi.

(24) Le competenze scientifiche e le migliori evidenze disponibili e aggiornate, unitamente a informazioni tanto fattuali 
quanto trasparenti sui cambiamenti climatici, sono indispensabili e devono sostenere l’azione dell’Unione per il 
clima e i suoi sforzi per conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Un comitato consultivo scientifico europeo 
sui cambiamenti climatici («comitato consultivo») dovrebbe essere istituito per fungere da punto di riferimento sulle 
conoscenze scientifiche connesse ai cambiamenti climatici in virtù della sua indipendenza e delle sue competenze 
scientifiche e tecniche. Il comitato consultivo dovrebbe integrare il lavoro dell’Agenzia europea per l’ambiente (AEA) 
pur agendo indipendentemente nello svolgimento dei suoi compiti. La sua missione dovrebbe evitare 
sovrapposizioni con la missione dell’IPCC a livello internazionale. Il regolamento (CE) n. 401/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (11) dovrebbe essere pertanto modificato al fine di istituire il comitato consultivo. Gli 
organismi consultivi nazionali in materia di clima possono svolgere un ruolo importante nel fornire, tra l’altro, alle 
autorità nazionali competenti pareri scientifici esperti in materia di politica climatica come prescritto dallo Stato 
membro interessato negli Stati membri in cui esistono. Pertanto, gli Stati membri che non lo hanno ancora fatto 
sono invitati a istituire un organo consultivo nazionale in materia di clima.

(25) La transizione verso la neutralità climatica presuppone cambiamenti nell’intero spettro delle politiche e uno sforzo 
collettivo di tutti i settori dell’economia e della società, come evidenziato nel Green Deal europeo. Il Consiglio 
europeo, nelle conclusioni del 12 dicembre 2019, ha dichiarato che tutte le normative e politiche pertinenti 
dell’Unione devono essere coerenti con il conseguimento dell’obiettivo della neutralità climatica e contribuirvi, nel 
rispetto della parità di condizioni, e ha invitato la Commissione a valutare se ciò richieda un adeguamento delle 
norme vigenti.

(26) Come annunciato nel Green Deal europeo, la Commissione ha valutato il traguardo dell’Unione di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra per il 2030 nella sua comunicazione del 17 settembre 2020 «Un traguardo climatico 
2030 più ambizioso per l’Europa — Investire in un futuro a impatto climatico zero nell’interesse dei cittadini», sulla 
base di un’ampia valutazione d’impatto e tenendo conto della sua analisi dei piani nazionali integrati per l’energia e il 
clima che le sono trasmessi a norma del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio (12). 
Alla luce dell’obiettivo della neutralità climatica da conseguire per il 2050, entro il 2030 dovrebbero essere ridotte 
le emissioni di gas a effetto serra e aumentati gli assorbimenti, in modo tale che le emissioni nette di gas a effetto 
serra - ossia le emissioni al netto degli assorbimenti — siano ridotte, in tutti i settori dell’economia e a livello 
dell’Unione, di almeno il 55 % rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030. Il Consiglio europeo ha approvato tale 
obiettivo nelle sue conclusioni del 10 e 11 dicembre 2020. Ha inoltre fornito orientamenti iniziali sulla sua 
attuazione. Tale nuovo obiettivo climatico dell’Unione per il 2030 costituisce un obiettivo successivo ai sensi 
dell’articolo 2, punto 11, del regolamento (UE) 2018/1999, e conseguentemente sostituisce l’obiettivo dell’Unione 
di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 stabilito nel medesimo punto. Inoltre, è opportuno 
che entro il 30 giugno 2021 la Commissione valuti in che modo la legislazione dell’Unione che attua l’obiettivo 
climatico dell’Unione per il 2030 debba essere modificata al fine di conseguire suddette riduzioni delle emissioni. 
Alla luce di ciò, la Commissione ha annunciato un riesame della pertinente legislazione in materia di clima ed 
energia che sarà adottata in un pacchetto riguardante, tra l’altro, le energie rinnovabili, l’efficienza energetica, l’uso 
del suolo, la tassazione dell’energia, i livelli di prestazione in materia di emissioni di CO2 per i veicoli leggeri, la 
condivisione degli sforzi e il sistema EU ETS.

(11) Regolamento (CE) n. 401/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sull’Agenzia europea dell’ambiente e la 
rete europea d’informazione e di osservazione in materia ambientale (GU L 126 del 21.5.2009, pag. 13).

(12) Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla governance dell’Unione 
dell’energia e dell’azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1).
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La Commissione intende valutare gli effetti dell’introduzione di ulteriori misure dell’Unione che potrebbero integrare 
le misure esistenti, quali misure di mercato comprendenti un solido meccanismo di solidarietà.

(27) Secondo le valutazioni della Commissione, gli impegni esistenti a norma dell’articolo 4 del regolamento (UE) 
2018/841 si traducono in un pozzo netto di assorbimento di carbonio di 225 milioni di tonnellate di CO2 

equivalente nel 2030. Per garantire che siano profusi sforzi di mitigazione sufficienti fino al 2030, è opportuno 
limitare il contributo degli assorbimenti netti all’obiettivo climatico dell’Unione per il 2030 a tale livello. Ciò non 
pregiudica il riesame della pertinente legislazione dell’Unione al fine di consentire il conseguimento dell’obiettivo.

(28) Le spese a titolo del bilancio dell’Unione e dello strumento dell’Unione europea per la ripresa istituito dal 
regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio (13) contribuiscono al conseguimento degli obiettivi climatici, 
destinando almeno il 30 % dell’importo totale della spesa al sostegno di obiettivi climatici, sulla base di una 
metodologia efficace e conformemente alla legislazione settoriale.

(29) Alla luce dell’obiettivo di conseguire la neutralità climatica entro il 2050 e in considerazione degli impegni 
internazionali assunti nell’ambito dell’accordo di Parigi, sono necessari sforzi costanti per garantire la graduale 
eliminazione delle sovvenzioni all’energia che sono incompatibili con tale obiettivo, in particolare per quanto 
riguarda i combustibili fossili, senza incidere sugli sforzi volti a ridurre la povertà energetica.

(30) Al fine di offrire prevedibilità e creare un clima di fiducia per tutti gli operatori economici, tra cui le imprese, i 
lavoratori, gli investitori e i consumatori, assicurare una riduzione graduale delle emissioni di gas a effetto serra nel 
corso del tempo come anche l’irreversibilità della transizione verso la neutralità climatica, la Commissione dovrebbe 
proporre un traguardo intermedio dell’Unione in materia di clima per il 2040, se del caso, al più tardi entro sei mesi 
dal primo bilancio globale eseguito a norma dell’accordo di Parigi. La Commissione può presentare proposte di 
revisione del traguardo intermedio, tenendo conto delle conclusioni delle valutazioni dei progressi e delle misure 
dell’Unione e delle misure nazionali, come pure dei risultati del bilancio globale e degli sviluppi internazionali, 
anche relativamente alle scadenze comuni per i contributi determinati a livello nazionale. Quale strumento per 
aumentare la trasparenza e la responsabilità delle politiche climatiche dell’Unione, è opportuno che la 
Commissione, nel formulare la sua proposta legislativa per il traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2040, 
pubblichi il bilancio di previsione indicativo per i gas a effetto serra dell’Unione per il periodo 2030-2050, definito 
come il volume totale indicativo delle emissioni nette di gas a effetto serra che si prevede saranno emesse in tale 
periodo senza pregiudicare gli impegni dell’Unione nell’ambito dell’accordo di Parigi, nonché la metodologia alla 
base di tale bilancio indicativo.

(31) L’adattamento è un elemento essenziale della risposta mondiale di lungo termine ai cambiamenti climatici. Gli effetti 
negativi dei cambiamenti climatici rischiano potenzialmente di superare le capacità di adattamento degli Stati 
membri. Gli Stati membri e l’Unione dovrebbero pertanto migliorare la loro capacità di adattamento, rafforzare la 
resilienza e ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici, come previsto dall’articolo 7 dell’accordo di Parigi, 
nonché massimizzare i benefici collaterali derivanti da altre politiche e normative. La Commissione dovrebbe 
adottare una strategia dell’Unione sull’adattamento ai cambiamenti climatici in linea con l’accordo di Parigi. È 
opportuno che gli Stati membri adottino strategie e piani nazionali di adattamento completi a livello nazionale, 
fondati su analisi rigorose in materia di cambiamenti climatici e di vulnerabilità, sulle valutazioni dei progressi 
compiuti e sugli indicatori, e basandosi sulle migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili. L’Unione 
dovrebbe puntare a creare un contesto normativo favorevole alle politiche e alle misure nazionali messe in atto dagli 
Stati membri ai fini dell’adeguamento ai cambiamenti climatici. Migliorare la resilienza climatica e le capacità di 
adattamento ai cambiamenti climatici richiede sforzi congiunti da parte di tutti settori dell’economia e della società 
nonché coerenza e uniformità in tutte le pertinenti normative e le politiche.

(32) Gli ecosistemi, le persone e le economie di tutte le regioni dell’Unione si troveranno ad affrontare i gravi effetti dei 
cambiamenti climatici, quali calore estremo, inondazioni, siccità, carenza idrica, innalzamento del livello del mare, 
scioglimento dei ghiacciai, incendi boschivi, sradicamenti causati dal vento e perdite agricole. I recenti eventi 
estremi hanno già inciso in modo sostanziale sugli ecosistemi, con ripercussioni sul sequestro del carbonio e sulle 
capacità di stoccaggio delle foreste e dei terreni agricoli. Il rafforzamento delle capacità di adattamento e della 
resilienza tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, contribuisce a ridurre al minimo 
l’impatto dei cambiamenti climatici, ad affrontare gli impatti inevitabili in modo socialmente equilibrato e a 

(13) Regolamento del Consiglio (UE) 2020/2094, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 
sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19 (GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 23).
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migliorare le condizioni di vita nelle zone colpite. Prepararsi in anticipo a tali effetti è efficiente in termini di costi e 
può altresì apportare notevoli benefici collaterali per gli ecosistemi, la salute e l’economia. Le soluzioni basate sulla 
natura, in particolare, possono favorire la mitigazione dei cambiamenti climatici, l’adattamento a essi e la 
protezione della biodiversità.

(33) I programmi pertinenti istituiti nell’ambito del quadro finanziario pluriennale prevedono l’esame dei progetti al fine 
di garantire che tali progetti siano resilienti ai potenziali effetti negativi dei cambiamenti climatici attraverso una 
valutazione della vulnerabilità e dei rischi climatici, anche attraverso pertinenti misure di adattamento, e che essi 
integrino nell’analisi costi-benefici il costo delle emissioni di gas a effetto serra e gli effetti positivi delle misure di 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Ciò contribuisce all’integrazione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici 
nonché delle valutazioni della vulnerabilità e dell’adattamento ai cambiamenti climatici nelle decisioni di 
investimento e pianificazione nell’ambito del bilancio dell’Unione.

(34) Nell’adottare, a livello unionale e nazionale, le misure pertinenti per conseguire l’obiettivo della neutralità climatica, 
gli Stati membri e il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione dovrebbero, tra le altre cose, tenere conto 
degli elementi seguenti: il contributo della transizione verso la neutralità climatica alla salute pubblica, alla qualità 
dell’ambiente, al benessere dei cittadini, alla prosperità della società, all’occupazione e alla competitività 
dell’economia; la transizione energetica, una maggiore sicurezza energetica e la lotta alla povertà energetica; la 
sicurezza dei prodotti alimentari e la loro accessibilità economica; lo sviluppo di sistemi di trasporto e di mobilità 
sostenibili e intelligenti; l’equità e la solidarietà tra gli Stati membri e al loro interno, alla luce della loro capacità 
economica, delle circostanze nazionali, ad esempio le specificità delle isole, e dell’esigenza di una convergenza nel 
tempo; la necessità di rendere la transizione giusta e equa sul piano sociale tramite opportuni programmi di 
istruzione e formazione; le migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili, in particolare le conclusioni 
presentate dall’IPCC; la necessità di integrare i rischi legati ai cambiamenti climatici nelle decisioni di investimento e 
di pianificazione; l’efficienza sotto il profilo dei costi e della neutralità tecnologica nel conseguimento delle riduzioni 
e degli assorbimenti delle emissioni di gas a effetto serra e nel rafforzamento della resilienza; e i progressi compiuti 
nel tempo sul piano dell’integrità ambientale e del livello di ambizione.

(35) Come indicato nel Green Deal europeo, il 9 dicembre 2020 la Commissione ha adottato una comunicazione dal 
titolo «Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente: mettere i trasporti europei sulla buona strada per il 
futuro». La strategia definisce una tabella di marcia per un futuro sostenibile e intelligente per i trasporti europei, 
con un piano d’azione volto a conseguire l’obiettivo di ridurre del 90 % le emissioni del settore dei trasporti entro il 
2050.

(36) Al fine di garantire che l’Unione e gli Stati membri restino sulla buona strada per conseguire l’obiettivo della 
neutralità climatica e registrino progressi nell’adattamento, è opportuno che la Commissione valuti periodicamente 
i progressi compiuti, sulla base delle informazioni di cui al presente regolamento, comprese le informazioni 
presentate e comunicate a norma del regolamento (UE) 2018/1999. Al fine di consentire una preparazione 
tempestiva per il bilancio globale di cui all’articolo 14 dell’accordo di Parigi, le conclusioni di tale valutazione 
dovrebbero essere pubblicate entro il 30 settembre ogni cinque anni, a partire dal 2023. Ciò implica che le relazioni 
di cui all’articolo 29, paragrafo 5, e all’articolo 35, di tale regolamento e, negli anni applicabili, le relative relazioni di 
cui all’articolo 29, paragrafo 1, e all’articolo 32, di tale regolamento, dovrebbero essere presentate al Parlamento 
europeo e al Consiglio contemporaneamente alle conclusioni di tale valutazione. Nel caso in cui i progressi collettivi 
compiuti dagli Stati membri rispetto all’obiettivo della neutralità climatica o all’adattamento siano insufficienti o che 
le misure dell’Unione siano incoerenti con l’obiettivo della neutralità climatica o inadeguate per migliorare la capacità 
di adattamento, rafforzare la resilienza o ridurre la vulnerabilità, la Commissione dovrebbe adottare le misure 
necessarie conformemente ai trattati. La Commissione dovrebbe inoltre valutare periodicamente le misure nazionali 
pertinenti e formulare raccomandazioni qualora riscontri che le misure adottate da uno Stato membro sono 
incoerenti con l’obiettivo della neutralità climatica o inadeguate per migliorare la capacità di adattamento, rafforzare 
la resilienza e ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici.

(37) La Commissione dovrebbe garantire una valutazione rigorosa e obiettiva basata sulle risultanze scientifiche, tecniche 
e socioeconomiche più recenti e rappresentative di un’ampia gamma di competenze indipendenti e dovrebbe fondare 
la sua valutazione su informazioni pertinenti, tra cui le informazioni trasmesse e comunicate dagli Stati membri, le 
relazioni dell’AEA, del comitato consultivo e del Centro comune di ricerca della Commissione, le migliori e più 
recenti evidenze scientifiche disponibili, ivi comprese le ultime relazioni dell’IPCC, dell’IPBES e di altri organi 
internazionali, come pure, i dati di osservazione della Terra forniti dal programma europeo di osservazione della 
Terra Copernicus. La Commissione dovrebbe altresì fondare le proprie valutazioni su una traiettoria indicativa e 
lineare che colleghi i traguardi dell’Unione in materia di clima per il 2030 e 2040, quando saranno adottati, 
all’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione e che funga da strumento indicativo per stimare e valutare i 
progressi collettivi compiuti nel raggiungimento dell’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione. La traiettoria 
indicativa e lineare non pregiudica eventuali decisioni tese a stabilire un traguardo dell’Unione in materia di clima 
per il 2040. Dato che la Commissione si è impegnata a esaminare in che modo il settore pubblico può utilizzare la 
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tassonomia dell’UE nell’ambito del Green Deal europeo, in questo esercizio sarebbe opportuno tenere conto, quando 
saranno disponibili, delle informazioni relative agli investimenti ecosostenibili effettuati dall’Unione o dagli Stati 
membri, conformemente al regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio (14). È auspicabile 
che la Commissione utilizzi statistiche e dati europei e globali ove disponibili e ricorra al controllo di esperti. L’AEA 
dovrebbe assistere la Commissione laddove necessario e in linea con il suo programma di lavoro annuale.

(38) I cittadini e le comunità svolgono un ruolo decisivo nel portare avanti la transizione verso la neutralità climatica, 
pertanto è opportuno incoraggiare e agevolare un impegno pubblico e sociale forte a favore dell’azione per il clima 
a tutti i livelli, anche nazionale, regionale e locale in un processo inclusivo e accessibile. La Commissione dovrebbe 
quindi coinvolgere tutte le componenti della società, comprese le parti interessate che rappresentano i diversi settori 
dell’economia, per offrire loro la possibilità e investirle della responsabilità di impegnarsi a favore di una società 
climaticamente neutra e resiliente al clima, anche mediante il patto europeo per il clima.

(39) In linea con l’impegno della Commissione rispetto ai principi del «Legiferare meglio», è opportuno mirare alla 
coerenza degli strumenti dell’Unione per quanto riguarda le riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra. Il sistema 
per la misurazione dei progressi compiuti verso il conseguimento dell’obiettivo di neutralità climatica e la coerenza 
delle misure adottate a tal fine dovrebbero basarsi su ed essere coerenti con il quadro di governance stabilito dal 
regolamento (UE) 2018/1999, tenendo conto di tutte e cinque le dimensioni dell’Unione dell’energia. In particolare, 
il sistema di relazioni periodiche e lo scaglionamento delle valutazioni e delle azioni della Commissione sulla base 
delle relazioni dovrebbero essere allineati agli obblighi di trasmissione di informazioni e relazioni che incombono 
agli Stati membri ai sensi del regolamento (UE) 2018/1999. È opportuno pertanto modificare il regolamento (UE) 
2018/1999 per includere nelle disposizioni pertinenti l’obiettivo della neutralità climatica.

(40) I cambiamenti climatici sono per definizione una sfida transfrontaliera e l’azione coordinata a livello dell’Unione è 
necessaria per integrare e rafforzare efficacemente le politiche nazionali. Poiché l’obiettivo del presente regolamento, 
segnatamente il conseguimento della neutralità climatica nell’Unione entro il 2050, non può essere realizzato in 
misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata e degli effetti, può essere conseguito meglio a 
livello di Unione, quest’ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato 
sull’Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

Il presente regolamento istituisce un quadro per la riduzione irreversibile e graduale delle emissioni antropogeniche di gas a 
effetto serra dalle fonti e l’aumento degli assorbimenti dai pozzi regolamentati nel diritto dell’Unione.

Il presente regolamento stabilisce l’obiettivo vincolante della neutralità climatica nell’Unione entro il 2050, in vista 
dell’obiettivo a lungo termine relativo alla temperatura di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), dell’accordo di Parigi, e 
istituisce un quadro per progredire nel perseguimento dell’obiettivo globale di adattamento di cui all’articolo 7 dell’accordo 
di Parigi. Il presente regolamento stabilisce anche l’obiettivo vincolante per l’Unione per una riduzione interna netta delle 
emissioni di gas a effetto serra da conseguire entro il 2030.

(14) Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).
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Il presente regolamento si applica alle emissioni antropogeniche dalle fonti e agli assorbimenti dai pozzi dei gas a effetto 
serra elencati nell’allegato V, parte 2, del regolamento (UE) 2018/1999.

Articolo 2

Obiettivo della neutralità climatica

1. L’equilibrio tra le emissioni e gli assorbimenti di tutta l’Unione dei gas a effetto serra disciplinati dalla normativa 
unionale è raggiunto nell’Unione al più tardi nel 2050, così da realizzare l’azzeramento delle emissioni nette entro tale 
data, e successivamente l’Unione mira a conseguire emissioni negative.

2. Le istituzioni competenti dell’Unione e gli Stati membri adottano le misure necessarie, rispettivamente, a livello 
unionale e nazionale, per consentire il conseguimento collettivo dell’obiettivo della neutralità climatica di cui al paragrafo 
1, tenendo conto dell’importanza di promuovere sia l’equità che la solidarietà tra gli Stati membri nonché l’efficienza in 
termini di costi nel conseguimento di tale obiettivo.

Articolo 3

Consulenza scientifica sui cambiamenti climatici

1. Il comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici istituito a norma dell’articolo 10 bis del 
regolamento (CE) n. 401/2009 («comitato consultivo») funge da punto di riferimento per l’Unione sulle conoscenze 
scientifiche connesse ai cambiamenti climatici in virtù della sua indipendenza e delle sue competenze scientifiche e 
tecniche.

2. I compiti del comitato consultivo includono:

a) esaminare le più recenti conclusioni scientifiche delle relazioni dell’IPCC e i dati scientifici sul clima, in particolare in 
relazione alle informazioni pertinenti per l’Unione;

b) fornire consulenza scientifica e presentare relazioni sulle misure esistenti e proposte dell’Unione, sugli obiettivi climatici 
e sui bilanci indicativi di gas a effetto serra e sulla loro coerenza con gli obiettivi del presente regolamento e con gli 
impegni internazionali dell’Unione nel quadro dell’accordo di Parigi;

c) contribuire allo scambio di conoscenze scientifiche indipendenti nei settori della modellizzazione, del monitoraggio, 
della ricerca promettente e delle innovazioni che contribuiscono a ridurre le emissioni o ad aumentare gli assorbimenti;

d) identificare le azioni e le opportunità necessarie per conseguire con successo gli obiettivi climatici dell’Unione;

e) sensibilizzare riguardo ai cambiamenti climatici e ai loro effetti nonché stimolare il dialogo e la cooperazione tra gli 
organi scientifici dell’Unione, integrando il loro lavoro e i loro sforzi attuali.

3. Il comitato consultivo è guidato nel suo lavoro dalle migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili, comprese 
le ultime relazioni dell’IPCC, dell’IPBES e di altri organi internazionali. Esso segue una procedura pienamente trasparente e 
mette le sue relazioni a disposizione del pubblico. Può prendere in considerazione, laddove disponibile, il lavoro degli 
organi consultivi nazionali sul clima di cui al paragrafo 4.

4. Al fine di potenziare il ruolo della scienza nell’ambito della politica climatica, ciascuno Stato membro è invitato a 
istituire un organo consultivo nazionale sul clima, responsabile di fornire consulenza scientifica di esperti sulla politica 
climatica alle competenti autorità nazionali come disposto dallo Stato membro interessato. Se decide di istituire tale 
organo consultivo, lo Stato membro ne informa l’AEA.

Articolo 4

Traguardi climatici intermedi dell’Unione

1. Al fine di conseguire l’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1, il traguardo vincolante 
dell’Unione in materia di clima per il 2030 consiste in una riduzione interna netta delle emissioni di gas a effetto serra 
(emissioni al netto degli assorbimenti) di almeno il 55 % rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030.
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Nell’attuare il traguardo di cui al primo comma, le istituzioni competenti dell’Unione e gli Stati membri assegnano la 
priorità a riduzioni rapide e prevedibili delle emissioni e, nel contempo, potenziano gli assorbimenti dai pozzi naturali.

Al fine di garantire che siano profusi sforzi di mitigazione sufficienti fino al 2030, ai fini del presente regolamento e fatto 
salvo il riesame della legislazione dell’Unione di cui al paragrafo 2, il contributo degli assorbimenti netti al traguardo 
dell’Unione in materia di clima per il 2030 è limitato a 225 milioni di tonnellate di CO2 equivalente. Al fine di potenziare il 
pozzo di assorbimento del carbonio in linea con l’obiettivo del conseguimento della neutralità climatica entro il 2050, 
l’Unione punta ad aumentare il volume del proprio pozzo netto di assorbimento del carbonio nel 2030.

2. Entro il 30 giugno 2021 la Commissione riesamina la pertinente legislazione unionale per conseguire il traguardo di 
cui al paragrafo 1 del presente articolo, nonché l’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1, e 
considera l’adozione delle misure necessarie, ivi comprese proposte legislative, in conformità dei trattati.

Nel quadro del riesame di cui al primo comma e di quelli futuri, la Commissione valuta in particolare la disponibilità, a 
norma del diritto dell’Unione, di strumenti e incentivi adeguati per mobilitare gli investimenti necessari e, se del caso, 
propone misure.

Dall’adozione delle proposte legislative da parte della Commissione, essa monitora le procedure legislative per le diverse 
proposte e può comunicare al Parlamento europeo e al Consiglio se l’esito previsto di tali procedure legislative, considerate 
congiuntamente, conseguirebbe o meno il traguardo fissato al paragrafo 1. Qualora l’esito previsto non producesse un 
risultato in linea con il traguardo di cui al paragrafo 1, la Commissione può adottare le misure necessarie, ivi comprese 
proposte legislative, in conformità dei trattati.

3. Ai fini di realizzare l’obiettivo della neutralità climatica indicato all’articolo 2, paragrafo 1, del presente regolamento è 
fissato un traguardo in materia di clima a livello dell’Unione per il 2040. A tal fine, al più tardi entro sei mesi dal primo 
bilancio globale di cui all’articolo 14 dell’accordo di Parigi, la Commissione elabora una proposta legislativa, se del caso, 
basata su una valutazione d’impatto dettagliata, volta a modificare il presente regolamento per includervi il traguardo 
dell’Unione in materia di clima per il 2040, prendendo in considerazione le conclusioni delle valutazioni di cui agli articoli 
6 e 7 del presente regolamento e i risultati del bilancio globale.

4. Nel formulare la sua proposta legislativa per il traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2040 di cui al 
paragrafo 3, la Commissione pubblica contemporaneamente, in una relazione separata, il bilancio di previsione indicativo 
di gas a effetto serra dell’Unione per il periodo 2030-2050, definito come il volume totale indicativo delle emissioni nette 
di gas a effetto serra (espresso in CO2 equivalente e comprensivo di informazioni separate sulle emissioni e sugli 
assorbimenti) che si prevede saranno emesse nel periodo in questione senza compromettere gli impegni assunti 
dall’Unione nel quadro dell’accordo di Parigi. Il bilancio di previsione indicativo di gas a effetto serra dell’Unione è basato 
sulle migliori conoscenze scientifiche disponibili, tiene conto della consulenza del comitato consultivo così come della 
pertinente legislazione dell’Unione, qualora adottata, che attua il traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2030. La 
Commissione pubblica inoltre la metodologia soggiacente al bilancio di previsione indicativo di gas a effetto serra 
dell’Unione.

5. Nel proporre il traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2040 a norma del paragrafo 3 la Commissione tiene 
conto degli elementi seguenti:

a) le migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili, comprese le ultime relazioni dell’IPCC e del comitato 
consultivo;

b) l’impatto sociale, economico e ambientale, compresi i costi dell’inazione;

c) la necessità di assicurare una transizione giusta e equa sul piano sociale per tutti;

d) l’efficienza in termini di costi e l’efficienza economica;

e) la competitività dell’economia dell’Unione, in particolare delle piccole e medie imprese e dei settori più esposti alla 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio;

f) le migliori tecniche efficienti in termini di costi, sicure e modulari disponibili;

g) l’efficienza energetica e il principio dell’efficienza energetica al primo posto, l’accessibilità economica dell’energia e la 
sicurezza dell’approvvigionamento energetico;

h) l’equità e la solidarietà tra gli Stati membri e al loro interno;

i) la necessità di assicurare l’efficacia ambientale e la progressione nel tempo;
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j) la necessità di mantenere, gestire e potenziare i pozzi naturali nel lungo termine e di proteggere e ripristinare la 
biodiversità;

k) il fabbisogno e le opportunità di investimento;

l) gli sviluppi internazionali e gli sforzi intrapresi per conseguire gli obiettivi a lungo termine dell’accordo di Parigi e 
l’obiettivo ultimo della convenzione quadro dell’UNFCCC;

m) le informazioni esistenti in merito al bilancio di previsione indicativo di gas a effetto serra dell’Unione per il periodo 
2030-2050 di cui al paragrafo 4.

6. Entro sei mesi dal secondo bilancio globale, di cui all’articolo 14 dell’accordo di Parigi, la Commissione può proporre 
di rivedere il traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2040 in conformità dell’articolo 11 del presente regolamento.

7. Le disposizioni del presente articolo sono oggetto di riesame alla luce degli sviluppi internazionali e degli sforzi 
intrapresi per realizzare gli obiettivi a lungo termine dell’accordo di Parigi, anche in relazione all’esito delle discussioni 
internazionali sulle scadenze comuni per i contributi determinati a livello nazionale.

Articolo 5

Adattamento ai cambiamenti climatici

1. Le istituzioni competenti dell’Unione e gli Stati membri assicurano il costante progresso nel miglioramento della 
capacità di adattamento, nel rafforzamento della resilienza e nella riduzione della vulnerabilità ai cambiamenti climatici in 
conformità dell’articolo 7 dell’accordo di Parigi.

2. La Commissione adotta una strategia dell’Unione sull’adattamento ai cambiamenti climatici in linea con l’accordo di 
Parigi e la riesamina periodicamente nel contesto del riesame di cui all’articolo 6, paragrafo 2, lettera b), del presente 
regolamento.

3. Le istituzioni competenti dell’Unione e gli Stati membri garantiscono inoltre che le politiche in materia di 
adattamento nell’Unione e negli Stati membri siano coerenti, si sostengano reciprocamente, comportino benefici collaterali 
per le politiche settoriali e si adoperino per integrare meglio l’adattamento ai cambiamenti climatici in tutti i settori di 
intervento, comprese le pertinenti politiche e azioni in ambito socioeconomico e ambientale, se del caso, nonché 
nell’azione esterna dell’Unione. Essi si concentrano, nello specifico, sulle popolazioni e sui settori più vulnerabili e più 
colpiti e individuano le carenze a tale riguardo mediante consultazione della società civile.

4. Gli Stati membri adottano e attuano strategie e piani nazionali di adattamento, tenendo conto della strategia 
dell’Unione sull’adattamento ai cambiamenti climatici di cui al paragrafo 2 del presente articolo e fondati su analisi 
rigorose in materia di cambiamenti climatici e di vulnerabilità, sulle valutazioni dei progressi compiuti e sugli indicatori, e 
basandosi sulle migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili. Nelle loro strategie nazionali di adattamento, gli 
Stati membri tengono conto della particolare vulnerabilità dei pertinenti settori, tra cui l’agricoltura, e dei sistemi idrici e 
alimentari nonché della sicurezza alimentare, e promuovono soluzioni basate sulla natura e l’adattamento basato sugli 
ecosistemi. Gli Stati membri aggiornano periodicamente le strategie e includono informazioni pertinenti aggiornate nelle 
relazioni che sono tenuti a presentare a norma dell’articolo 19, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1999.

5. Entro il 30 luglio 2022, la Commissione adotta orientamenti che stabiliscono i principi e le pratiche comuni per 
l’identificazione, la classificazione e la gestione prudenziale dei rischi climatici fisici materiali nella pianificazione, nello 
sviluppo, nell’esecuzione e nel monitoraggio di progetti e programmi per progetti.

Articolo 6

Valutazione dei progressi compiuti e delle misure dell’Unione

1. Ad accompagnare la valutazione prevista all’articolo 29, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2018/1999, la 
Commissione entro il 30 settembre 2023 e successivamente ogni cinque anni valuta:

a) i progressi collettivi di tutti gli Stati membri nel conseguimento dell’obiettivo della neutralità climatica di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, del presente regolamento;
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b) i progressi collettivi compiuti da tutti gli Stati membri nell’adattamento di cui all’articolo 5 del presente regolamento.

La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio le conclusioni di tale valutazione insieme alla relazione sullo 
stato dell’Unione dell’energia elaborata nel rispettivo anno civile in conformità dell’articolo 35 del regolamento (UE) 
2018/1999.

2. Entro il 30 settembre 2023, e successivamente ogni cinque anni, la Commissione riesamina:

a) la coerenza delle misure dell’Unione rispetto all’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1;

b) la coerenza delle misure dell’Unione nell’assicurare i progressi in materia di adattamento di cui all’articolo 5.

3. Se sulla base delle valutazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo, la Commissione rileva che le misure 
dell’Unione non sono coerenti con l’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1, o non sono 
coerenti nell’assicurare i progressi in materia di adattamento di cui all’articolo 5, oppure che i progressi compiuti verso tale 
obiettivo relativo alla neutralità climatica o nell’adattamento di cui all’articolo 5 sono insufficienti, adotta le misure 
necessarie conformemente ai trattati.

4. Prima dell’adozione la Commissione valuta la coerenza di qualsiasi progetto di misura o proposta legislativa, 
comprese le proposte di bilancio, con l’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1, e con i traguardi 
dell’Unione in materia di clima per il 2030 e il 2040, e include tale valutazione in ogni valutazione d’impatto che 
accompagna le misure o le proposte e mette a disposizione del pubblico il risultato della sua valutazione al momento 
dell’adozione. La Commissione valuta inoltre se tali progetti di misure e proposte legislative, comprese le proposte di 
bilancio, sono coerenti nell’assicurare i progressi in materia di adattamento di cui all’articolo 5. Nel formulare i suoi 
progetti di misura o proposte legislative, la Commissione si adopera per allinearle agli obiettivi del presente regolamento. 
In caso di mancato allineamento, la Commissione ne fornisce i motivi nell’ambito della valutazione di coerenza di cui al 
presente paragrafo.

Articolo 7

Valutazione delle misure nazionali

1. Entro il 30 settembre 2023, e successivamente ogni cinque anni, la Commissione valuta:

a) la coerenza delle misure nazionali considerate, sulla base dei piani nazionali integrati per l’energia e il clima, delle 
strategie nazionali a lungo termine e delle relazioni intermedie biennali presentate a norma del regolamento (UE) 
2018/1999, pertinenti per il conseguimento dell’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del 
presente regolamento;

b) la coerenza delle pertinenti misure nazionali nell’assicurare i progressi in materia di adattamento di cui all’articolo 5, 
tenendo conto delle strategie di adattamento nazionali di cui all’articolo 5, paragrafo 4.

La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio le conclusioni di tale valutazione insieme alla relazione sullo 
stato dell’Unione dell’energia elaborata nel rispettivo anno civile in conformità dell’articolo 35 del regolamento (UE) 
2018/1999.

2. La Commissione, se dopo aver debitamente considerato i progressi collettivi valutati conformemente all’articolo 6, 
paragrafo 1, constata che le misure di uno Stato membro non sono coerenti con il conseguimento dell’obiettivo di 
neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1, o non sono coerenti nell’assicurare i progressi in materia di 
adattamento di cui all’articolo 5, può formulare raccomandazioni rivolte a tale Stato membro. La Commissione rende tali 
raccomandazioni disponibili al pubblico.

3. Se conformemente al paragrafo 2 sono formulate raccomandazioni, si applicano i principi seguenti:

a) lo Stato membro interessato, entro sei mesi dal ricevimento delle raccomandazioni, notifica alla Commissione in che 
modo intende tenere in debita considerazione le raccomandazioni, in uno spirito di solidarietà tra Stati membri e 
Unione e tra gli Stati membri;
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b) in seguito alla presentazione della notifica di cui alla lettera a) del presente paragrafo, nella relazione intermedia 
nazionale integrata sull’energia e il clima successiva trasmessa conformemente all’articolo 17 del regolamento (UE) 
2018/1999 nell’anno successivo a quello in cui sono state formulate le raccomandazioni, lo Stato membro precisa in 
che modo ha tenuto in debita considerazione le raccomandazioni; se lo Stato membro interessato decide di non dare 
seguito alle raccomandazioni o a una parte considerevole delle stesse, fornisce le sue motivazioni alla Commissione;

c) le raccomandazioni sono complementari alle ultime raccomandazioni specifiche per paese formulate nel contesto del 
semestre europeo.

Articolo 8

Disposizioni comuni relative alla valutazione della Commissione

1. La Commissione basa la sua prima e seconda valutazione di cui agli articoli 6 e 7 su una traiettoria indicativa e lineare 
che indica il percorso da seguire per la riduzione delle emissioni nette a livello dell’Unione, e che collega il traguardo 
dell’Unione in materia di clima per il 2030 di cui all’articolo 4, paragrafo 1, il traguardo dell’Unione in materia di clima per 
il 2040, una volta adottato, e l’obiettivo della neutralità climatica indicato all’articolo 2, paragrafo 1.

2. In seguito alla prima e alla seconda valutazione di cui al primo comma, la Commissione basa eventuali valutazioni 
successive su una traiettoria indicativa e lineare che collega il traguardo dell’Unione in materia di clima per il 2040, una 
volta adottato, e l’obiettivo della neutralità climatica indicato all’articolo 2, paragrafo 1.

3. La Commissione basa le valutazioni di cui agli articoli 6 e 7 non solo sulle misure nazionali di cui all’articolo 7, 
paragrafo 1, lettera a), ma almeno sugli elementi seguenti:

a) le informazioni trasmesse e comunicate in conformità al regolamento (UE) 2018/1999;

b) le relazioni dell’Agenzia europea dell’ambiente (AEA), del comitato consultivo e del Centro comune di ricerca della 
Commissione;

c) le statistiche e i dati europei e globali, compresi le statistiche e i dati del programma europeo di osservazione della Terra 
Copernicus, i dati sulle perdite registrate e stimate derivanti dagli effetti negativi del clima e le stime dei costi 
dell’inazione e di ritardi nell’intervento, se disponibili;

d) le migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili, comprese le ultime relazioni dell’IPCC, dell’IPBES e di altri 
organi internazionali; e

e) eventuali informazioni supplementari sugli investimenti ecosostenibili effettuati dall’Unione o dagli Stati membri, e 
anche, se disponibili, sugli investimenti conformi al regolamento (UE) 2020/852.

4. L’AEA assiste la Commissione nella preparazione delle valutazioni di cui agli articoli 6 e 7, conformemente al suo 
programma di lavoro annuale.

Articolo 9

Partecipazione del pubblico

1. La Commissione coinvolge tutte le componenti sociali per offrire loro la possibilità, e investirle della responsabilità, di 
impegnarsi a favore di una transizione giusta ed equa sul piano sociale verso una società climaticamente neutra e resiliente 
al clima. La Commissione facilita processi inclusivi e accessibili a tutti i livelli, incluso nazionale, regionale e locale, che 
coinvolgono le parti sociali, il mondo accademico, la comunità imprenditoriale, i cittadini e la società civile, al fine di 
scambiare le migliori pratiche e individuare le azioni che contribuiscono a conseguire gli obiettivi del presente 
regolamento. La Commissione può avvalersi delle consultazioni pubbliche e dei dialoghi multilivello sul clima e 
sull’energia istituiti dagli Stati membri conformemente agli articoli 10 e 11 del regolamento (UE) 2018/1999.

2. La Commissione si avvale di tutti gli strumenti adeguati, compreso il patto europeo per il clima, per coinvolgere i 
cittadini, le parti sociali e i portatori di interessi e per promuovere il dialogo e la diffusione di informazioni 
scientificamente fondate riguardo ai cambiamenti climatici e ai relativi aspetti sociali e di parità di genere.
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Articolo 10

Tabelle di marcia settoriali

La Commissione dialoga con i comparti economici dell’Unione che sceglieranno, su base volontaria, di elaborare tabelle di 
marcia indicative per il conseguimento dell’obiettivo della neutralità climatica di cui all’articolo 2, paragrafo 1. La 
Commissione monitora lo sviluppo di tali tabelle di marcia. Nell’ambito di tale collaborazione, la Commissione si adopera 
per facilitare il dialogo a livello dell’Unione e la condivisione delle migliori pratiche tra i pertinenti portatori di interessi.

Articolo 11

Riesame

Entro sei mesi da ogni bilancio globale di cui all’articolo 14 dell’accordo di Parigi, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione, insieme alle conclusioni delle valutazioni di cui agli articoli 6 e 7 del presente 
regolamento, sull’applicazione del presente regolamento, tenendo conto:

a) delle migliori e più recenti evidenze scientifiche disponibili, comprese le ultime relazioni dell’IPCC e del comitato 
consultivo;

b) degli sviluppi internazionali e degli sforzi intrapresi per conseguire gli obiettivi a lungo termine dell’accordo di Parigi.

La relazione della Commissione può essere accompagnata, se del caso, da proposte legislative di modifica del presente 
regolamento.

Articolo 12

Modifiche del regolamento (CE) n. 401/2009

Il regolamento (CE) n. 401/2009 è così modificato:

1) è inserito l’articolo seguente:

«Articolo 10 bis

1. È istituito un comitato consultivo scientifico europeo sui cambiamenti climatici (“comitato consultivo”).

2. Il comitato consultivo è composto da 15 esperti scientifici ad alto livello in una vasta gamma di discipline 
pertinenti. I membri del comitato consultivo soddisfano i criteri stabiliti al paragrafo 3. Non più di due membri del 
comitato consultivo sono di nazionalità dello stesso Stato membro. I membri del comitato consultivo offrono tutte le 
garanzie di indipendenza.

3. Il consiglio di amministrazione nomina i membri del comitato consultivo per un mandato di quattro anni, 
rinnovabile una volta, in seguito a una procedura di selezione aperta, equa e trasparente. Nella selezione dei membri 
del comitato consultivo, il consiglio di amministrazione si adopera per garantire una varietà di competenze disciplinari 
e settoriali così come l’equilibrio geografico e di genere. La selezione si basa sui criteri seguenti:

a) eccellenza scientifica;

b) esperienza nello svolgimento di valutazioni scientifiche e nel fornire consulenza scientifica nei settori di 
competenza;

c) ampia esperienza nel campo delle scienze climatiche e ambientali o in altri settori scientifici pertinenti per il 
conseguimento degli obiettivi climatici dell’Unione;

d) esperienza professionale in un ambiente interdisciplinare in un contesto internazionale.

4. I membri del comitato consultivo sono designati a titolo personale e svolgono il loro incarico in completa 
indipendenza dagli Stati membri e dalle istituzioni dell’Unione. Il comitato consultivo elegge il presidente fra i suoi 
membri per un periodo di quattro anni e adotta il regolamento interno.
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5. Il comitato consultivo integra il lavoro dell’Agenzia pur agendo autonomamente nello svolgimento dei suoi 
compiti. Il comitato consultivo stabilisce in modo indipendente il proprio programma di lavoro annuale e nel farlo 
consulta il consiglio di amministrazione. Il presidente del comitato consultivo informa il consiglio di amministrazione 
e il direttore esecutivo in merito a tale programma e alla sua attuazione.»;

2) all’articolo 11, è aggiunto il paragrafo seguente:

«5. Il bilancio dell’Agenzia include anche le spese concernenti il comitato consultivo.».

Articolo 13

Modifiche del regolamento (UE) 2018/1999

Il regolamento (UE) 2018/1999 è così modificato:

1) all’articolo 1, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) attuare strategie e misure volte a conseguire gli obiettivi e traguardi dell’Unione dell’energia e gli impegni a lungo 
termine dell’Unione relativi alle emissioni dei gas a effetto serra conformemente all’accordo di Parigi, in 
particolare l’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio (*), e, per il primo decennio compreso tra il 2021 e il 2030, 
in particolare i traguardi 2030 dell’Unione per l’energia e il clima;

_____________
(*) Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro 

per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento 
(UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima») (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).»;

2) all’articolo 2, il punto 7 è sostituito dal seguente:

«(7) “proiezioni”: previsioni delle emissioni antropogeniche dalle fonti e dell’assorbimento dai pozzi o dell’evoluzione 
del sistema energetico comprendenti almeno le stime quantitative della serie dei sei anni che terminano con 0 o 5, 
immediatamente successivi all’anno di comunicazione;»;

3) all’articolo 3, paragrafo 2, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

«f) una valutazione degli impatti delle politiche e misure previste per conseguire gli obiettivi di cui alla lettera b) del 
presente paragrafo, nonché della loro coerenza con l’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui 
articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1119, con gli obiettivi a lungo termine di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra ai sensi dell’accordo di Parigi, e con le strategie a lungo termine di cui all’articolo 15 
del presente regolamento;»;

4) all’articolo 8, paragrafo 2, è aggiunta la lettera seguente:

«e) il modo in cui le politiche e le misure vigenti e previste contribuiscono a conseguire l’obiettivo della neutralità 
climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1119.»;

5) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

«Articolo 11

Dialogo multilivello sul clima e sull’energia

A meno che non disponga già di una struttura che persegue lo stesso obiettivo, ogni Stato membro istituisce un 
dialogo multilivello sul clima e sull’energia ai sensi delle norme nazionali, in cui le autorità locali, le organizzazioni 
della società civile, la comunità imprenditoriale, gli investitori e altri portatori di interessi pertinenti nonché il 
pubblico siano in grado di partecipare attivamente e discutere il conseguimento dell’obiettivo della neutralità 
climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1119 e i vari scenari previsti per le 
politiche in materia di energia e di clima, anche sul lungo termine, e di riesaminare i progressi compiuti. I piani 
nazionali integrati per l’energia e il clima possono essere discussi nel quadro di tale dialogo.»;
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6) l’articolo 15 è così modificato:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Entro il 1o gennaio 2020, quindi entro il 1o gennaio 2029 e successivamente ogni 10 anni, ciascuno Stato 
membro elabora e comunica alla Commissione la propria strategia a lungo termine con una prospettiva di 30 
anni e conforme all’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/1119. Gli Stati membri, ove necessario, aggiornano tali strategie ogni cinque anni.»;

b) al paragrafo 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) ridurre nel lungo termine le emissioni di gas a effetto serra e aumentare l’assorbimento dai pozzi in tutti i 
settori, conformemente all’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/1119, nell’ambito delle riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra e dell’aumento 
degli assorbimenti dai pozzi necessari secondo il gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento 
climatico (IPCC) per ridurre le emissioni di gas a effetto serra dell’Unione in modo efficiente in termini di costi 
e aumentare gli assorbimenti dai pozzi in linea con l’obiettivo a lungo termine dell’accordo di Parigi relativo 
alla temperatura, in modo da raggiungere un equilibrio tra le emissioni antropogeniche dalle fonti e gli 
assorbimenti dai pozzi dei gas a effetto serra all’interno dell’Unione e, se del caso, conseguire successivamente 
emissioni negative;»;

7) l’articolo 17 è così modificato:

a) al paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) le informazioni sui progressi compiuti per conseguire gli obiettivi, compresi i progressi conseguiti verso 
l’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/ 
1119, i traguardi e i contributi indicati nel piano nazionale integrato per l’energia e il clima, nonché per 
finanziare e attuare le politiche e misure necessarie per realizzarli, inclusa una revisione degli investimenti 
effettivi a fronte delle previsioni di investimento iniziali;»;

b) al paragrafo 4, il primo comma è sostituito dal seguente:

«La Commissione, assistita dal comitato dell’Unione dell’energia di cui all’articolo 44, paragrafo 1, lettera b), adotta 
atti di esecuzione per definire struttura, formato, specifiche tecniche e procedura delle informazioni di cui ai 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo, compresa una metodologia con cui riferire in merito alla graduale 
eliminazione delle sovvenzioni energetiche, in particolare per quanto concerne i combustibili fossili, 
conformemente all’articolo 25, lettera d).»;

8) all’articolo 29, paragrafo 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) i progressi compiuti da ciascuno Stato membro per conseguire gli obiettivi, compresi i progressi conseguiti verso 
l’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/ 
1119, i traguardi e i contributi nonché per attuare le politiche e misure indicate nel piano nazionale integrato per 
l’energia e il clima;»;

9) l’articolo 45 è sostituito dal seguente:

«Articolo 45

Riesame

Entro sei mesi da ciascun bilancio globale previsto all’articolo 14 dell’accordo di Parigi, la Commissione presenta una 
relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sull’applicazione del presente regolamento, sul suo contributo alla 
governance dell’Unione dell’energia, sul suo contributo agli obiettivi a lungo termine dell’accordo di Parigi, sui 
progressi compiuti verso il raggiungimento dei traguardi fissati per il 2030 in tema di clima ed energia, dell’obiettivo 
della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1119 e degli 
ulteriori obiettivi dell’Unione dell’energia nonché sulla conformità delle disposizioni in materia di pianificazione, 
comunicazione e monitoraggio del presente regolamento al diritto dell’Unione o alle decisioni relative alla 
convenzione UNFCC e all’accordo di Parigi. Le relazioni della Commissione possono essere corredate di proposte 
legislative, se del caso.»;
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10) l’allegato I, parte 1, è così modificato:

a) alla sezione A, punto 3.1.1, il punto i) è sostituito dal seguente:

«i. Politiche e misure volte a raggiungere il traguardo stabilito dal regolamento (UE) 2018/842, specificato al punto 
2.1.1 della presente sezione, e politiche e misure per conformarsi al regolamento (UE) 2018/841, che 
riguardano tutti i principali settori responsabili delle emissioni e i settori per l’aumento degli assorbimenti, con 
la prospettiva dell’obiettivo della neutralità climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/1119»;

b) alla sezione B, è aggiunto il punto seguente:

«5.5. Il contributo delle politiche e delle misure previste al conseguimento dell’obiettivo della neutralità climatica 
dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1119»;

11) all’allegato VI, lettera c), il punto viii) è sostituito dal seguente:

«viii) la valutazione del contributo della politica o della misura al conseguimento sia dell’obiettivo della neutralità 
climatica dell’Unione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1119 sia della strategia a 
lungo termine di cui all’articolo 15 del presente regolamento;».

Articolo 14

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 30 giugno 2021

Per il Parlamento europeo
Il presidente

D. M. SASSOLI

Per il Consiglio
Il presidente

J.P. MATOS FERNANDES
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DECRETO-LEGGE 16 febbraio 2023 , n. 11

Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. (23G00020)

Vigente al : 1-4-2025

Art. 01

(( (Proroga del termine relativo alle spese sostenute per interventi effettuati su unità immobiliari 

dalle persone fisiche). ))

((1. All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "entro il 31 marzo 2023" 

sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 settembre 2023"))

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre ulteriori e più incisive misure per la tutela 

della finanza pubblica nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche in materia edilizia e di 
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definire il perimetro della responsabilità derivante dal meccanismo della cessione dei crediti ad essa 

connessa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 febbraio 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1

Modifiche alla disciplina relativa alla cessione o sconto in luogo delle detrazioni fiscali di cui all'articolo 

121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77

1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) dopo il comma 1-quater, ((sono inseriti i seguenti)): 

«1-quinquies. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica, le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono essere cessionari dei 

crediti di imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b).»;  

((1-sexies. Alle banche, agli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del 

testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, alle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell'albo di cui all'articolo 64 

del medesimo testo unico e alle imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi 

del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 

cessionarie dei crediti d'imposta di cui al comma 2 del presente articolo, ai sensi dell'articolo 119 

del presente decreto, in relazione agli interventi la cui spesa è stata sostenuta fino al 31 dicembre 

2022, è consentito di utilizzare, in tutto o in parte, tali crediti d'imposta al fine di sottoscrivere 
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emissioni di buoni del tesoro poliennali, con scadenza non inferiore a dieci anni, nel limite del 10 

per cento della quota annuale eccedente i crediti d'imposta, sorti a fronte di spese di cui al 

predetto articolo 119 del presente decreto, già utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel caso in cui il cessionario abbia esaurito la propria 

capienza fiscale nello stesso anno. In ogni caso, il primo utilizzo può essere fatto in relazione alle 

ordinarie emissioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2028. Con appositi provvedimenti di natura 

direttoriale dell'Agenzia delle entrate e del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la 

Banca d'Italia, sono individuate le modalità applicative del presente comma)).  

b) dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti: «6-bis. ((Ferma restando, nei casi di dolo, la disciplina 

di cui al comma 6 del presente articolo e fermo restando il divieto di acquisto di cui all'articolo 

122-bis, comma 4,)) il concorso nella violazione che, ai sensi del medesimo comma 6, determina la 

responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari, è in ogni caso escluso 

con riguardo ai cessionari che ((dimostrino)) di aver acquisito il credito di imposta e che siano in 

possesso della seguente documentazione, relativa alle opere che hanno originato il credito di imposta, 

le cui spese detraibili sono oggetto delle opzioni di cui al comma 1:  

a) titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppure, nel caso di interventi in regime di edilizia libera, 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del ((testo unico di cui al)) 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui sia indicata la data di inizio 

dei lavori ed attestata la circostanza che gli interventi di ristrutturazione edilizia posti in essere 

rientrano tra quelli agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun titolo abilitativo, ai sensi 

della normativa vigente;  

b) notifica preliminare dell'avvio dei lavori all'azienda sanitaria locale, oppure, nel caso di interventi per 

i quali tale notifica non è dovuta in base alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell'atto di 

notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del ((testo unico di cui al)) decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti tale circostanza;  

((c) visura catastale ante operam o storica dell'immobile oggetto degli interventi oppure, nel caso 

di immobili non ancora censiti, domanda di accatastamento));  

d) fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese sostenute, nonché documenti attestanti 

l'avvenuto pagamento delle spese medesime;  
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e) asseverazioni, quando obbligatorie per legge, dei requisiti tecnici degli interventi e ((della 

congruità)) delle relative spese, ((corredate di)) tutti gli allegati previsti dalla legge, rilasciate dai 

tecnici abilitati, con relative ricevute di presentazione e deposito presso i competenti uffici;  

f) nel caso di interventi su parti comuni di edifici condominiali, delibera condominiale di approvazione 

dei lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese tra i condomini;  

((g) nel caso di interventi di efficienza energetica diversi da quelli di cui all'articolo 119, commi 1 e 

2, la documentazione prevista dall'articolo 6, comma 1, lettere a) e c), del decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 6 agosto 2020, recante "Requisiti tecnici per l'accesso alle detrazioni 

fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici - cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020, oppure, nel caso di interventi per i quali uno o più dei predetti 

documenti non risultino dovuti in base alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell'atto 

di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti tale circostanza));  

h) visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesti la sussistenza dei presupposti 

che danno diritto alla detrazione sulle spese sostenute per le opere, rilasciato ai sensi dell'articolo 35 

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b), 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai 

responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato 

decreto legislativo n. 241 del 1997;  

((i) un'attestazione, rilasciata dal soggetto che è controparte nella cessione comunicata ai sensi 

del presente articolo, di avvenuta osservanza degli obblighi di cui agli articoli 35 e 42 del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale soggetto sia una società quotata o una società 

appartenente al gruppo di una società quotata e non rientri fra i soggetti obbligati ai sensi 

dell'articolo 3 dello stesso decreto legislativo n. 231 del 2007, un'attestazione dell'adempimento 

di analoghi controlli in osservanza degli obblighi di adeguata verifica della clientela è rilasciata da 

una società di revisione a tale fine incaricata;  

i-bis) nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, la documentazione prevista dal 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 329 del 6 agosto 2020, recante modifica 

del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, recante 
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"Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le 

modalità per l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi 

effettuati";  

i-ter) contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori e il committente)).  

((6-ter. L'esclusione di cui al comma 6-bis opera anche con riguardo ai cessionari che acquistano i 

crediti d'imposta da una banca o da altra società appartenente al gruppo bancario della medesima 

banca o da una società quotata o da altra società appartenente al gruppo della medesima società 

quotata facendosi rilasciare un'attestazione del possesso, da parte della banca, della società 

quotata o della diversa società del gruppo cedente, di tutta la documentazione di cui al comma 6-

bis. Resta fermo il divieto di cui all'articolo 122-bis, comma 4))  

6-quater. Il mancato possesso di parte della documentazione di cui al comma 6-bis non costituisce, 

da solo, causa di responsabilità solidale per dolo o colpa grave del cessionario, il quale può fornire, con 

ogni mezzo, prova della propria diligenza ((o della non gravità)) della negligenza. Sull'ente impositore 

grava l'onere della prova della sussistenza dell'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave del 

cessionario, ai fini della contestazione del concorso del cessionario nella violazione e della sua 

responsabilità solidale ai sensi del comma 6. Rimane ferma l'applicazione dell'articolo 14, ((comma 1-

bis.1)), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91.».

Art. 2

Modifiche in materia di cessione dei crediti fiscali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in relazione agli interventi di cui 

all'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non è consentito l'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, 

comma 1, lettere a) e b), del medesimo decreto-legge.  
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1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni relative alle spese sostenute fino 

al 31 dicembre 2023 per gli interventi di superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di 

cui all'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77.Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano anche alle opzioni 

relative alle spese di cui al primo periodo sostenute successivamente al 31 dicembre 2023, da:  

a) condomini, in relazione a interventi su parti comuni di edifici a prevalente destinazione abitativa;  

b) persone fisiche, in relazione a interventi su edifici unifamiliari o unità abitative site in edifici 

plurifamiliari, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di 

godimento sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e 

che il contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a 15.000 euro, determinato ai sensi 

del comma 8-bis.1 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il requisito reddituale di cui al primo periodo non si 

applica se nel nucleo familiare del contribuente è presente un soggetto in condizioni di disabilità 

accertata ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. (2) ((3))

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni relative alle spese sostenute per gli 

interventi di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in data antecedente 

a quella di entrata in vigore del presente decreto:  

a) per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini risulti presentata la comunicazione di 

inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge n. 34 del 

2020;  

b) per gli interventi effettuati dai condomini risulti adottata la delibera assembleare che ha 

approvato l'esecuzione dei lavori e risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge n. 34 del 2020;  

c) per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici risulti presentata 

l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo. Con esclusivo riferimento alle aree classificate come 

zone sismiche di categoria 1, 2 e 3, le disposizioni della presente lettera si applicano anche alle spese 

per gli interventi già rientranti nell'ambito di applicazione degli articoli 119 e 121, comma 2, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
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compresi in piani di recupero del patrimonio edilizio esistente o di riqualificazione urbana comunque 

denominati, che abbiano contenuti progettuali di dettaglio, attuabili a mezzo di titoli semplificati, i 

quali alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino approvati dalle amministrazioni 

comunali a termine di legge e che concorrano al risparmio del consumo energetico e all'adeguamento 

sismico dei fabbricati interessati.(2) ((3))

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni relative alle spese sostenute per gli 

interventi diversi da quelli di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in 

data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto:  

a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario;  

b) per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i 

lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo 

vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori. Nel caso in cui alla data di 

entrata in vigore del presente decreto non risultino versati acconti, la data antecedente dell'inizio dei 

lavori o della stipulazione di un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi 

oggetto dei lavori deve essere attestata sia dal cedente o committente sia dal cessionario o 

prestatore mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi dell'articolo 47 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

c) risulti presentata, con riguardo alle agevolazioni di cui all'articolo 16-bis, commi 1, lettera d), e 3, 

del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, e all'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la richiesta di titolo abilitativo per l'esecuzione dei 

lavori edilizi. ((3))

3-bis. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 29 MARZO 2024, N. 39, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L. 23 MAGGIO 2024, N. 67. Con riguardo ai soggetti di cui alla ((...)) lettera d-bis) del comma 9 

dell'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, tutti i requisiti necessari ai fini dell'applicazione 

delle disposizioni del comma 10-bis del medesimo articolo 119 devono sussistere fin dalla data di 

avvio dei lavori o, se precedente, di sostenimento delle spese, e devono permanere fino alla fine 
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dell'ultimo periodo d'imposta di fruizione delle quote annuali costanti di detrazione, salvo il requisito 

della registrazione del contratto di comodato d'uso, nel caso di detenzione a tale titolo dell'immobile 

oggetto degli interventi, per il quale il secondo periodo del citato articolo 119, comma 10-bis, lettera 

b), prevede espressamente la sussistenza da data certa anteriore alla data di entrata in vigore del 

medesimo comma 10-bis. ((3))

3-ter. Con riferimento a quanto previsto dal ((...)) comma 3-bis, il requisito della non percezione di 

compensi o indennità di carica da parte dei membri del consiglio di amministrazione delle 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, previsto dalla lettera a) del comma 10-bis dell'articolo 119 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è soddisfatto 

qualora, indipendentemente da quanto previsto nello statuto, sia dimostrato, con qualsiasi mezzo di 

prova oppure con dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che i predetti membri del consiglio di 

amministrazione non hanno percepito compensi o indennità di carica ovvero vi hanno rinunciato o li 

hanno restituiti.  

((3-ter.1. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli interventi di cui all'articolo 119, 

commi 1-ter e 4-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, effettuati in relazione a immobili danneggiati dagli eventi sismici 

verificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 

2016, per i quali le istanze o dichiarazioni siano state presentate a decorrere dalla data di entrata 

in vigore del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39. La deroga di cui al primo periodo trova 

applicazione nel limite di 400 milioni di euro richiedibili per l'anno 2024, di cui 70 milioni per gli 

eventi sismici verificatisi il 6 aprile 2009. Il Commissario straordinario del Governo per la 

riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle 

regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 

24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, con le funzioni ad esso attribuite ai sensi dell'articolo 2 del 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 33 di 100



decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, e gli Uffici speciali per la ricostruzione, costituiti ai sensi del comma 2 dell'articolo 

67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 134, ciascuno per il territorio di competenza, assicurano il rispetto del predetto limite di 

spesa, avuto riguardo alle somme richieste, verificandone il raggiungimento ai fini della 

sospensione della deroga di cui al presente comma, anche avvalendosi dei dati resi disponibili nel 

Portale nazionale delle classificazioni sismiche gestito dal Dipartimento Casa Italia della 

Presidenza del Consiglio dei ministri)).  

3-quater. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 29 MARZO 2024, N. 39, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA L. 23 MAGGIO 2024, N. 67)). ((3))

3-quinquies. All'articolo 9, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) le parole: "di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in deroga all'articolo 

121, comma 3, terzo periodo, del medesimo decreto-legge" sono sostituite dalle seguenti: "di cui agli 

articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in deroga all'articolo 121, 

comma 3, terzo periodo, del predetto decreto-legge n. 34 del 2020";  

b) le parole: "31 ottobre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023".  

3-sexies. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8-quater è inserito il seguente:  

"8-quinquies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 relativamente agli 

interventi di cui al presente articolo, la detrazione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in 

dieci quote annuali di pari importo a partire dal periodo d'imposta 2023. L'opzione è irrevocabile. Essa 

è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2023. 

L'opzione è esercitabile a condizione che la rata di detrazione relativa al periodo d'imposta 2022 non 

sia stata indicata nella relativa dichiarazione dei redditi".  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 34 di 100



4. Le disposizioni di cui all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-

quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del citato decreto-

legge n. 63 del 2013 sono abrogate.  

 

---------------

AGGIORNAMENTO (2)

 

Il D.L. 29 dicembre 2023, n. 212 ha disposto:  

- (con l'art. 2, comma 1) che "A partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le disposizioni 

dell'articolo 2, comma 2, lettera c), secondo periodo, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, si applicano esclusivamente in relazione 

agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici per i quali, in data antecedente 

a quella di entrata in vigore del presente decreto, risulti presentata la richiesta di titolo abilitativo per 

l'esecuzione dei lavori edilizi";  

- (con l'art. 3, comma 3) che "Le disposizioni di cui al citato articolo 119-ter del decreto-legge n. 34 del 

2020, nonché di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del citato decreto-legge n. 11 del 2023, in vigore 

anteriormente alle modifiche apportate dai commi 1 e 2 si applicano alle spese sostenute in relazione 

agli interventi per i quali in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto:  

a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario;  

b) per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i 

lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo 

vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato versato un 

acconto sul prezzo".

---------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

Il D.L. 29 marzo 2024, n. 39, convertito con modificazioni dalla L. 23 maggio 2024, n. 67, ha disposto:  

- (con l'art. 1, comma 2) che "Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 3-bis, primo periodo, del citato 

decreto-legge n. 11 del 2023, in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal comma 1 del 
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presente articolo, continuano ad applicarsi alle spese sostenute in relazione agli interventi per i quali in 

data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto:  

a) risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi dell'articolo 119, comma 

13-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, se gli interventi sono agevolati ai sensi del medesimo articolo 119 e sono diversi da quelli 

effettuati dai condomini;  

b) risulti adottata la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori e risulti presentata la 

comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato 

decreto-legge n. 34 del 2020, se gli interventi sono agevolati ai sensi del medesimo articolo 119 e sono 

effettuati dai condomini;  

c) risulti presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo, se gli interventi sono agevolati ai 

sensi dell'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 e comportano la demolizione e la 

ricostruzione degli edifici;  

d) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario, se gli interventi sono diversi da 

quelli agevolati ai sensi dell'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020;  

e) siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia stato stipulato un 

accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato versato 

un acconto sul prezzo, se gli interventi sono diversi da quelli agevolati ai sensi dell'articolo 119 del 

citato decreto-legge n. 34 del 2020 e per i medesimi non è prevista la presentazione di un titolo 

abilitativo";  

- (con l'art. 1, comma 3) che "Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 3-quater, del citato decreto-

legge n. 11 del 2023, in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal comma 1 del presente 

articolo, continuano ad applicarsi alle spese sostenute in relazione agli interventi di cui al previgente 

comma 3-quater dell'articolo 2 del decreto-legge n. 11 del 2023, , per i quali in data antecedente a 

quella di entrata in vigore del presente decreto sussistano le condizioni di cui al comma 2 del presente 

articolo o sia stata presentata l'istanza per la concessione di contributi";  

- (con l'art. 1, comma 4) che "Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, secondo periodo, del 

citato decreto-legge n. 11 del 2023 si applicano in relazione alle spese sostenute fino alla data di 

entrata in vigore del presente decreto; le stesse disposizioni continuano ad applicarsi alle spese 
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sostenute successivamente a tale data soltanto in relazione agli interventi per i quali in data 

antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto:  

a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario;  

b) siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato 

un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato 

versato un acconto sul prezzo, se per gli interventi non è prevista la presentazione di un titolo 

abilitativo";  

- (con l'art. 1, comma 5) che "Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del citato decreto-legge n. 

11 del 2023 non si applicano agli interventi contemplati al comma 2, lettere a), b) e c), primo periodo, e 

al comma 3, lettere a) e b), del medesimo articolo 2 per i quali, alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, non è stata sostenuta alcuna spesa, documentata da fattura, per lavori già effettuati".

Art. 2-bis

(( (Norma di interpretazione autentica in materia di varianti degli interventi edilizi agevolati). ))

((

1. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dell'articolo 

2, commi 2 e 3, del presente decreto si interpretano nel senso che la presentazione di un progetto 

in variante alla comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) o al diverso titolo abilitativo 

richiesto in ragione della tipologia di intervento edilizio da eseguire non rileva ai fini del rispetto 

dei termini previsti. Con riguardo agli interventi su parti comuni di proprietà condominiale, non 

rileva, agli stessi fini, l'eventuale nuova deliberazione assembleare di approvazione della suddetta 

variante.

))
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Art. 2-ter

(( (Norme di interpretazione autentica in materia di condizioni per la detraibilità delle spese). ))

((

1. Al fine di garantire la certezza del diritto e di prevenire e ridurre il contenzioso in materia di 

incentivi per le spese relative agli interventi di cui all'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

a) l'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si interpreta nel senso che, per gli interventi 

diversi da quelli di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge, la liquidazione delle spese per i 

lavori in base a stati di avanzamento costituisce una mera facoltà e non un obbligo;  

b) gli articoli 119, comma 15, e 121, comma 1-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nella parte in cui prevedono la 

detraibilità delle spese sostenute per il rilascio del visto di conformità ivi previsto, si interpretano 

nel senso che, ai fini della predetta detraibilità, l'indicazione di tali spese nel computo metrico e 

nelle asseverazioni di congruità delle spese a cura dei tecnici abilitati costituisce una mera facoltà 

e non un obbligo;  

c) è concessa al contribuente la possibilità di avvalersi della remissione in bonis di cui all'articolo 

2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

aprile 2012, n. 44, rispetto all'obbligo di presentazione nei termini dell'asseverazione di efficacia 

degli interventi per la riduzione del rischio sismico, di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, ai fini delle detrazioni 

fiscali di cui all'articolo 16, commi 1-quater, 1-quinquies e 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e all'articolo 119, 

comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77; in relazione a tali benefici fiscali, la lettera b) del citato comma 1 dell'articolo 2 

del decreto-legge n. 16 del 2012 si interpreta nel senso che la prima dichiarazione utile è la prima 

dichiarazione dei redditi nella quale deve essere esercitato il diritto a beneficiare della detrazione 
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della prima quota costante dell'agevolazione, fermo restando che, nel caso in cui l'agevolazione 

sia fruita mediante esercizio di una delle opzioni previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-

legge n. 34 del 2020, la remissione in bonis del contribuente deve avvenire prima della 

presentazione della comunicazione di opzione di cui al comma 7 del medesimo articolo 121;  

d) l'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 maggio 2022, n. 51, si interpreta nel senso che:  

1) per i contratti di appalto e di subappalto stipulati tra il 21 maggio 2022 e il 31 dicembre 2022, è 

sufficiente che la condizione di essere in possesso dell'occorrente qualificazione di cui alla lettera 

a) del comma 1 del predetto articolo 10-bis oppure di documentare al committente o all'impresa 

appaltatrice l'avvenuta sottoscrizione di un contratto di cui alla lettera b) del medesimo comma 1 

risulti soddisfatta entro il 1° gennaio 2023;  

2) il limite di 516.000 euro di cui all'alinea del comma 1 e al comma 2 del predetto articolo 10-bis 

è calcolato avendo riguardo singolarmente a ciascun contratto di appalto e a ciascun contratto di 

subappalto;  

3) le disposizioni del predetto articolo 10-bis, essendo riferite alle spese sostenute per 

l'esecuzione di lavori, non si applicano con riguardo alle agevolazioni concernenti le spese 

sostenute per l'acquisto di unità immobiliari.

))

Art. 2-quater

(( (Interpretazione autentica dell'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241). 

))

((

1. L'articolo 17, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si interpreta 

nel senso che la compensazione ivi prevista può avvenire, nel rispetto delle disposizioni vigenti, 
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anche tra debiti e crediti, compresi quelli di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei confronti di enti 

impositori diversi.

))

Art. 2-quinquies

(( (Comunicazione per l'esercizio dell'opzione di cessione del credito). ))

((1. La comunicazione per l'esercizio dell'opzione di cessione del credito di cui all'articolo 3, comma 

10-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

febbraio 2023, n. 14, qualora il contratto di cessione non sia stato concluso alla data del 31 marzo 

2023, può essere effettuata dal beneficiario della detrazione con le modalità ed entro i termini di 

cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, se la cessione è eseguita a favore di banche, intermediari 

finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 

creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo 

bancario iscritto nell'albo di cui all'articolo 64 del medesimo testo unico o imprese di assicurazione 

autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209))

Art. 3

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 2023

MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri

Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Nordio
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DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020 , n. 34

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonchè di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00052)

Vigente al : 1-4-2025

Titolo VI 

Misure fiscali

Art. 119

(Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici)

1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese 

documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, 

da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro quote annuali di pari 

importo per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2022, nei seguenti casi: (20)  

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che 

interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie 

disperdente lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia 

funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno. 

Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il 

concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di 

cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
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50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che 

siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 

40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici 

composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità 

immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. I 

materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;  

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 

acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista 

dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di 

calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti 

fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 

microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati 

dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 

2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a 

sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto 

legislativo 4 luglio 2014, n. 102. 

La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non 

superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio 

per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero 

delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità 

immobiliari ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto 

sostituito;  

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari 

che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la 

sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il 

raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla 
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classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 

febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 

all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 

6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non 

metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 

luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti 

dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori previsti 

almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, 

esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 

2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia 

agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, 

definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La 

detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non 

superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica 

dell'impianto sostituito.  

1.1. Tra le spese sostenute per gli interventi di cui al comma 1 rientrano anche quelle relative alle 

sonde geotermiche utilizzate per gli impianti geotermici di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 

1.  

1-bis. Ai fini del presente articolo, per "accesso autonomo dall'esterno" si intende un accesso 

indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che 

consenta l'accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un'unità 

immobiliare può ritenersi "funzionalmente indipendente" qualora sia dotata di almeno tre delle 

seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l'approvvigionamento idrico; 

impianti per il gas; impianti per l'energia elettrica; impianto di climatizzazione invernale.  

1-ter. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui al comma 1 spetta per 

l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.  

1-quater. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli 
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edifici privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri 

perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di 

cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su 

sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A.  

2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo si applica anche a tutti gli altri interventi 

di efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun intervento di 

efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché agli interventi previsti dall'articolo 16-bis, 

comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a 

condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al citato comma 1. 

Qualora l'edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato comma 1 

siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi 

di cui al presente comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui 

al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3.  

3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono 

rispettare i requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 

4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro 

complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6 del 

presente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità 

immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti e 

dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il 

conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l'attestato di prestazione 

energetica (A.P.E.), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo 

l'intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto 

dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi di cui ai 

citati commi 1 e 2, anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, 
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lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del 

cappotto termico e del cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell'altezza, in 

deroga alle distanze minime riportate all'articolo 873 del codice civile, per gli interventi di cui 

all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e al presente articolo.  

3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al 

comma 9, lettera d), le disposizioni dei commi da 1 a 3 si applicano anche alle spese, documentate e 

rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2023. Per le spese 

sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo. (20)  

4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 

2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l'aliquota delle detrazioni 

spettanti è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022. Tale 

aliquota si applica anche agli interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in 

favore di persone di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti 

congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati nel primo periodo e che non siano già richiesti 

ai sensi del comma 2 della presente disposizione. Per gli acquirenti delle unità immobiliari che alla 

data del 30 giugno 2022 abbiano sottoscritto un contratto preliminare di vendita dell'immobile 

regolarmente registrato, che abbiano versato acconti mediante il meccanismo dello sconto in fattura 

e maturato il relativo credito d'imposta, che abbiano ottenuto la dichiarazione di ultimazione dei lavori 

strutturali, che abbiano ottenuto il collaudo degli stessi e l'attestazione del collaudatore statico che 

asseveri il raggiungimento della riduzione di rischio sismico e che l'immobile sia accatastato almeno in 

categoria F/4, l'atto definitivo di compravendita può essere stipulato anche oltre il 30 giugno 2022 ma 

comunque entro il 31 dicembre 2022. per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2022, la 

detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo. Per gli interventi di cui al primo periodo, 

in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale 

stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell'articolo 
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15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del 

primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di cui all'ordinanza 

del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003. (20)  

4-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è riconosciuta anche per la 

realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione che sia 

eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del 

decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi.  

4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai 

commi precedenti, sostenute entro il 30 giugno 2022, sono aumentati del 50 per cento per gli 

interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi 

allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi 

dopo l'anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. In tal caso, gli incentivi sono 

alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei 

fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili 

destinati alle attività produttive. (20)  

4-quater. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove 

sia stato dichiarato lo stato di emergenza, gli incentivi di cui al comma 4 spettano per l'importo 

eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.  

5. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di 

impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere 

a), b), c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 

ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici, eseguita congiuntamente ad 
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uno degli interventi di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, 

comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 

da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misura 

riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi 1 e 4 in relazione all'anno di sostenimento 

della spesa, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e 

comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare 

fotovoltaico. In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad 

euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale.  

5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio all'esercizio delle azioni di 

controllo non comportano la decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od 

omissione riscontrata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle 

autorità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la decadenza dal beneficio si 

applica limitatamente al singolo intervento oggetto di irregolarità od omissione.  

6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o successiva di 

sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al 

medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo e 

comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema di 

accumulo.  

7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo è subordinata alla cessione in favore del 

Gestore dei servizi energetici (GSE), con le modalità di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto 

legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell'energia non autoconsumata in sito ovvero non condivisa per 

l'autoconsumo, ai sensi dell'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o 

altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e 

regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
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116. Con il decreto di cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019, il 

Ministro dello sviluppo economico individua i limiti e le modalità relativi all'utilizzo e alla valorizzazione 

dell'energia condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi del presente comma.  

7-bis. La detrazione di cui al comma 5 spetta, nei limiti ivi previsti, anche per gli interventi realizzati dai 

soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), in aree o strutture non pertinenziali, anche di proprietà di 

terzi, diversi dagli immobili ove sono realizzati gli interventi previsti ai commi 1 e 4, sempre che questi 

ultimi siano situati all'interno di centri storici soggetti ai vincoli di cui all'articolo 136, comma 1, lettere 

b) e c), e all'articolo 142, comma 1, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di 

installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'articolo 16-ter del 

decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo, la detrazione 

spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti dallo stesso comma 1 in relazione all'anno di 

sostenimento della spesa, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e 

comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro 

2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che 

siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno più accessi autonomi dall'esterno secondo la 

definizione di cui al comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i 

condomini che installino un numero massimo di 8 colonnine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i 

condomini che installino un numero superiore a 8 colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una 

sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.  

8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e 

dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle 

singole unità immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, compresi quelli 

effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute 
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entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 

2022, del 90 per cento per quelle sostenute nell'anno 2023, del 70 per cento per quelle sostenute 

nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Per gli interventi effettuati su 

unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento 

spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che alla data del 30 

settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, 

nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai sensi del presente articolo. 

Per gli interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui 

al comma 9, lettera b), la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per le spese 

sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà 

o di diritto reale di godimento sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 

abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento, determinato ai sensi del 

comma 8-bis.1, non superiore a 15.000 euro. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 

9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno 

dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 

2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione 

del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023.  

8-bis.1. Ai fini dell'applicazione del comma 8-bis, terzo periodo, il reddito di riferimento è calcolato 

dividendo la somma dei redditi complessivi posseduti, nell'anno precedente quello di sostenimento 

della spesa, dal contribuente, dal coniuge del contribuente, dal soggetto legato da unione civile o 

convivente se presente nel suo nucleo familiare, e dai familiari, diversi dal coniuge o dal soggetto 

legato da unione civile, di cui all'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, presenti nel suo nucleo familiare, che nell'anno 

precedente quello di sostenimento della spesa si sono trovati nelle condizioni previste nel comma 2 

del medesimo articolo 12, per un numero di parti determinato secondo la Tabella 1-bis, allegata al 

presente decreto.  

8-bis.2.((La detrazione del 65 per cento prevista dal comma 8-bis, primo periodo, per le spese 

sostenute nell'anno 2025 spetta esclusivamente per gli interventi per i quali, alla data del 15 

ottobre 2024, risulti:))
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a) ((presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi del comma 13-ter, se 

gli interventi sono diversi da quelli effettuati dai condomini;))

b) ((adottata la deliberazione dell'assemblea del condominio che ha approvato l'esecuzione dei 

lavori e presentata la CILA ai sensi del comma 13-ter, se gli interventi sono effettuati dai 

condomini;))

c) ((presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo, se gli interventi comportano la 

demolizione e la ricostruzione degli edifici)).  

8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data 

dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali 

di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese 

sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento. Fermo restando quanto previsto 

dal comma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati la detrazione spetta anche per le spese sostenute 

entro il 31 dicembre 2025 nella misura del 110 per cento.  

8-quater. La detrazione spetta nella misura riconosciuta nel comma 8-bis anche per le spese 

sostenute entro i termini previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai commi 

2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo eseguiti congiuntamente agli interventi 

indicati nel citato comma 8-bis.  

8-quinquies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 relativamente agli interventi 

di cui al presente articolo, la detrazione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote 

annuali di pari importo a partire dal periodo d'imposta 2023. L'opzione è irrevocabile. Essa è esercitata 

nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2023. 

L'opzione è esercitabile a condizione che la rata di detrazione relativa al periodo d'imposta 2022 non 

sia stata indicata nella relativa dichiarazione dei redditi.  

8-sexies. ((Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 relativamente agli 

interventi di cui al presente articolo, la detrazione può essere ripartita, su opzione del 

contribuente, in dieci quote annuali di pari importo a partire dal periodo d'imposta 2023. 

L'opzione è irrevocabile ed è esercitata tramite una dichiarazione dei redditi integrativa di quella 
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presentata per il periodo d'imposta 2023, da presentare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 

2, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, entro il termine stabilito per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo d'imposta 2024. Se dalla predetta dichiarazione integrativa emerge una maggiore 

imposta dovuta, quest'ultima è versata, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il termine 

per il versamento del saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta 2024)).  

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati:  

a) dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arte o 

professione, con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari 

distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più 

persone fisiche;  

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità 

immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;  

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le 

stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della 

legi-slazione europea in materia di "in house providing" per interventi realizzati su immobili, di loro 

proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica;  

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle 

stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci;  

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 

dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della 

legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale 

e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della 

legge 7 dicembre 2000, n. 383;  

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai 

lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.  

9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli 
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interventi di cui al presente articolo e degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché 

l'adesione all'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, sono valide se approvate 

con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore 

dell'edificio. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio, aventi per oggetto l'imputazione a uno o 

più condomini dell'intera spesa riferita all'intervento deliberato, sono valide se approvate con le stesse 

modalità di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese 

esprimano parere favorevole.  

9-ter. L'imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzialmente, ai sensi degli articoli 19, 19-

bis, 19-bis.1 e 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta 

sulle spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si considera nel calcolo 

dell'ammontare complessivo ammesso al beneficio, indipendentemente dalla modalità di rilevazione 

contabile adottata dal contribuente.  

10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono beneficiare delle detrazioni di cui ai 

commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo 

restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio.  

10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole 

unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto 

degli interventi di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento 

antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità 

abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del 

Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in 

possesso dei seguenti requisiti:  

a) svolgano attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio 

di Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica;  

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di 

proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d'uso gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è 

idoneo all'accesso alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia 
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regolarmente registrato in data certa anteriore alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione.  

10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più interventi di cui al comma 1, lettere a), 

b) e c), il termine per stabilire la residenza di cui alla lettera a) della nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, 

parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data di stipulazione 

dell'atto di compravendita.  

10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 

63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: 'entro diciotto mesì sono 

sostituite dalle seguenti: 'entro trenta mesì.  

11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, nonché in caso di utilizzo 

della detrazione nella dichiarazione dei redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati 

relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla 

detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai 

sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e 

b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui 

all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. In caso di dichiarazione presentata 

direttamente dal contribuente all'Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che 

presta l'assistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione 

dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di conformità.  

12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, anche avvalendosi dei 

soggetti che rilasciano il visto di conformità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del 

presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto.  

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo e dell'opzione per la cessione o 
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per lo sconto di cui all'articolo 121:  

a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il 

rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 

giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente 

congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una copia dell'asseverazione è 

trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia 

e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da 

emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative modalità 

attuative;  

b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine della riduzione del rischio sismico 

è asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle 

strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli ordini o ai 

collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano altresì la 

corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che 

rilascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle 

attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.  

13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del presente articolo è rilasciata al termine 

dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui 

all'articolo 121. L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla base del 

progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione della congruità delle spese si fa 

riferimento ai prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13, lettera a), nonché ai valori massimi 

stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica, da emanare 

entro il 9 febbraio 2022. I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 devono 

intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma e con riferimento agli 

interventi di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, di cui all'articolo 1, commi da 219 a 
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223, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nelle more dell'adozione dei 

predetti decreti, la congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati nei 

prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali 

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di 

mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi.  

13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121, comma 1-

ter, lettera b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici 

del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamente la 

congruità delle spese è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a 

100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la 

pena è aumentata.  

13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguardino le parti strutturali degli edifici 

o i prospetti, con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, 

costituiscono manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori 

asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la 

costruzione dell'immobile oggetto d'intervento o del provvedimento che ne ha consentito la 

legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data antecedente al 1° 

settembre 1967. La presentazione della CILA non richiede l'attestazione dello stato legittimo di cui all' 

articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per gli 

interventi di cui al presente comma, la decadenza del beneficio fiscale previsto dall'articolo 49 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:  

a) mancata presentazione della CILA;  

b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;  

c) assenza dell'attestazione dei dati di cui al secondo periodo;  

d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del comma 14 PERIODO SOPPRESSO DAL 

D.L. 31 MAGGIO 2021, N. 77, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 29 LUGLIO 2021, N. 108.  

13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta impregiudicata ogni valutazione 
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circa la legittimità dell'immobile oggetto di intervento.  

13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell'articolo 6 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa 

regionale, nella CILA è richiesta la sola descrizione dell'intervento. In caso di varianti in corso d'opera, 

queste sono comunicate alla fine dei lavori e costituiscono integrazione della CILA presentata. Non è 

richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 24 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che 

rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al primo 

periodo stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità civile, per ogni intervento 

comportante attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto 

delle predette attestazioni o asseverazioni, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il 

risarcimento dei danni eventualmente provocati dall'attività prestata. L'obbligo di sottoscrizione della 

polizza si considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano 

già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi 

dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, 

purché questa:

a) non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione;

b) preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di asseverazione di cui 

al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si renda necessario;

c) garantisca, se in operatività di claims made, un'ultrattività pari ad almeno cinque anni in caso di 

cessazione di attività e una retroattività pari anch'essa ad almeno cinque anni a garanzia di 

asseverazioni effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare per una 

polizza dedicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato al numero delle 

attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni 
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o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di 

responsabilità civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni comporta 

la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo 

addetto al controllo sull'osservanza della presente disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 

novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico.  

14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello esposto presso il cantiere, in un luogo 

ben visibile e accessibile, deve essere indicata anche la seguente dicitura: "Accesso agli incentivi statali 

previsti dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi di efficienza 

energetica o interventi antisismici".  

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo quelle sostenute per il 

rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al 

comma 11. (83)  

15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle 

categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al 

pubblico.  

16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di interventi di efficienza energetica e di 

coordinare le stesse con le disposizioni dei commi da 1 e 3 del presente articolo, all'articolo 14 del 

decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 

sono apportate le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020:  

a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono soppressi;  

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

"2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 1° 

gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di 

schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento 

delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di 

cui al presente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
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impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al periodo 

precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione di 

impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza 

almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e 

contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure 

VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, 

costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed 

espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese 

sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione».  

16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità energetiche rinnovabili costituite in 

forma di enti non commerciali o da parte di condomini che aderiscono alle configurazioni di cui 

all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commerciale abituale. La 

detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da 

soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 

2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa non superiore a 

euro 96.000.  

16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all'installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. 

L'aliquota di cui al medesimo comma 5 si applica alla quota di spesa corrispondente alla potenza 

massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza eccedente 20 kW spetta la 

detrazione stabilita dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di 

euro 96.000 riferito all'intero impianto. Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per gli 

interventi ivi contemplati il presente comma si applica fino alla soglia di 200 kW con l'aliquota del 110 

per cento delle spese sostenute.  

16-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 63,6 milioni di euro per 

l'anno 2020, in 1.294,3 milioni di euro per l'anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l'anno 2022, in 

2.935 milioni di euro per l'anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per l'anno 2024, in 2.752,8 milioni di 
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euro per l'anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per l'anno 2026, in 27,6 milioni di euro per l'anno 

2027, in 11,9 milioni di euro per l'anno 2031 e in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede ai 

sensi dell'articolo 265. (94)  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (20)

 

La L. 30 dicembre 2020, n. 178 ha disposto (con l'art. 1, comma 74) che "L'efficacia delle proroghe di cui 

ai commi da 66 a 72 resta subordinata alla definitiva approvazione da parte del Consiglio dell'Unione 

europea. Restano fermi gli obblighi di monitoraggio e di rendicontazione previsti nel Piano nazionale per 

la ripresa e la resilienza per tale progetto".

-------------

AGGIORNAMENTO (83)

 

Il D.L. 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla L. 11 aprile 2023, n. 38, ha disposto 

(con l'art. 2-ter, comma 1, lettera b)) che "Al fine di garantire la certezza del diritto e di prevenire e 

ridurre il contenzioso in materia di incentivi per le spese relative agli interventi di cui all'articolo 121, 

comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77:  

[...]  

b) gli articoli 119, comma 15, e 121, comma 1-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nella parte in cui prevedono la detraibilità delle 

spese sostenute per il rilascio del visto di conformità ivi previsto, si interpretano nel senso che, ai fini 

della predetta detraibilità, l'indicazione di tali spese nel computo metrico e nelle asseverazioni di 

congruità delle spese a cura dei tecnici abilitati costituisce una mera facoltà e non un obbligo;"

-------------

AGGIORNAMENTO (94)

 

Il D.L. 18 ottobre 2023, n. 145 ha disposto (con l'art. 23, comma 2) che al fine di consentire il 
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perfezionamento delle regolazioni contabili del bilancio dello Stato relative alle agevolazioni per i bonus 

edilizi le risorse di cui all'articolo 119, comma 16-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono incrementate di 15.000 milioni di 

euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15.000 milioni di euro per l'anno 

2023, in termini di saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi del comma 7.

Art. 121

Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, spese per gli interventi 

elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, 

alternativamente:  

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari 

al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi 

recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai 

medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà 

di successiva cessione, fatta salva la possibilità di tre ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di 

banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società 

appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia 

ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 

ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione 

intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima ; alle banche, ovvero alle società 

appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori 

o utenti, come definiti dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto 
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legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la 

banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione; (60) (66) (78)  

b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di 

credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità 

di tre ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo 

previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di 

cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese 

di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente 

decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima; alle 

banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione a favore di soggetti 

diversi dai consumatori o utenti, come definiti dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del 

consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di 

conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore 

cessione. (60) (66) (78)  

1-bis. L'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento 

dei lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui all'articolo 119 gli stati di avanzamento 

dei lavori non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di 

avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento. (83)  

1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in caso di opzione di cui al comma 1:  

a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la 

sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al 

presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e

b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle 

dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e 
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all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 

e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato 

decreto legislativo n. 241 del 1997;  

b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni dell'articolo 

119, comma 13-bis. 

Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle sostenute per il 

rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla 

base dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti interventi. Le 

disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle opere già classificate come attività di 

edilizia libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 

7 aprile 2018, o della normativa regionale, e agli interventi di importo complessivo non superiore a 

10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio, fatta eccezione 

per gli interventi di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. (54) (83)  

1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non possono 

formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione 

all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore 

dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo 

univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità 

previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si 

applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle 

entrate a partire dal 1° maggio 2022.  

1-quinquies. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica, le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono essere cessionari dei 

crediti di imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b).  

1-sexies. Alle banche, agli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 63 di 100



385, alle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell'albo di cui all'articolo 64 del medesimo 

testo unico e alle imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle 

assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, cessionarie dei crediti 

d'imposta di cui al comma 2 del presente articolo, ai sensi dell'articolo 119 del presente decreto, in 

relazione agli interventi la cui spesa è stata sostenuta fino al 31 dicembre 2022, è consentito di 

utilizzare, in tutto o in parte, tali crediti d'imposta al fine di sottoscrivere emissioni di buoni del tesoro 

poliennali, con scadenza non inferiore a dieci anni, nel limite del 10 per cento della quota annuale 

eccedente i crediti d'imposta, sorti a fronte di spese di cui al predetto articolo 119 del presente 

decreto, già utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, nel caso in cui il cessionario abbia esaurito la propria capienza fiscale nello stesso anno. In ogni 

caso, il primo utilizzo può essere fatto in relazione alle ordinarie emissioni effettuate a partire dal 1° 

gennaio 2028. Con appositi provvedimenti di natura direttoriale dell'Agenzia delle entrate e del 

Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, sono individuate le modalità 

applicative del presente comma.  

2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, 

quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente 

articolo si applicano per le spese relative agli interventi di:  

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a),

b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917;  

b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119;  

c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies del decreto-

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al 

comma 4 dell'articolo 119;  

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o 

tinteggiatura esterna, di cui all'articolo 1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;  
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e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico 

delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi 

compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 119 del presente decreto;  

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all'articolo 16-ter del decreto-

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al 

comma 8 dell'articolo 119;  

f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui all'articolo 119-ter del presente 

decreto.  

3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il 

credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata 

utilizzata la detrazione. 

La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e 

non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244. (83) ((102))

3-bis. In presenza di iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonché iscrizioni a ruolo 

o carichi affidati agli agenti della riscossione relativi ad atti comunque emessi dall'Agenzia delle 

entrate in base alle norme vigenti, ivi compresi quelli per atti di recupero emessi ai sensi dell'articolo 1, 

commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 38-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per importi complessivamente superiori a 

euro 10.000, per i quali sia già decorso il trentesimo giorno dalla scadenza dei termini di pagamento e 

non siano in essere provvedimenti di sospensione ((o per i quali sia intervenuta decadenza)) dalla 

rateazione, l'utilizzabilità in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, presenti nella piattaforma telematica 

disciplinata dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7, è sospesa 

fino a concorrenza degli importi dei predetti ruoli e carichi. Restano fermi i termini di utilizzo delle 
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singole quote annuali del credito di cui al comma 3 e l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 

37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248. Le modalità di attuazione e la decorrenza delle disposizioni del presente 

comma sono definite con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze adottato ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

((3-ter. Per le banche e gli intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del 

testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, per le società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 

del medesimo testo unico e per le imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi 

del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le rate 

annuali utilizzabili a partire dall'anno 2025 dei crediti d'imposta derivanti dalle comunicazioni di 

cessione o di sconto relative agli interventi di cui agli articoli 119 e 119-ter del presente decreto e 

all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, alle quali è stato attribuito il codice identificativo 

univoco ai sensi del comma 1-quater del presente articolo, sono ripartite in sei rate annuali di pari 

importo, in luogo dell'originaria rateazione prevista per tali crediti. La quota di credito d'imposta 

non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a 

rimborso. Le rate dei crediti d'imposta risultanti dalla nuova ripartizione di cui ai periodi 

precedenti non possono essere cedute ad altri soggetti oppure ulteriormente ripartite. Le 

disposizioni di cui ai periodi precedenti non si applicano ai soggetti che abbiano acquistato le rate 

dei predetti crediti a un corrispettivo pari o superiore al 75 per cento dell'importo delle 

corrispondenti detrazioni, a condizione che dichiarino tale circostanza, ai sensi dell'articolo 47 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, mediante 

apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate, da inviare in via telematica, anche avvalendosi 

dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, improrogabilmente entro il 31 dicembre 2024. Per le rate 

dei crediti la cui cessione è comunicata successivamente a tale data, la comunicazione di cui al 

periodo precedente è effettuata contestualmente all'accettazione della cessione prevista dal 
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provvedimento emanato ai sensi del comma 7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 

entrate sono definiti le modalità di attuazione del presente comma e il contenuto e le modalità di 

presentazione della predetta comunicazione. Ferme restando le sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci, la violazione delle disposizioni di cui ai periodi precedenti determina il 

recupero del credito indebitamente compensato e dei relativi interessi e l'applicazione della 

sanzione tributaria amministrativa di cui all'articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 471))

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri 

previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l'eventuale 

utilizzo del credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d'imposta 

ricevuto. L'Agenzia delle entrate nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo procede, in base a criteri 

selettivi e tenendo anche conto della capacità operativa degli uffici, alla verifica documentale della 

sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 del presente 

articolo nei termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600 e all'articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla 

detrazione d'imposta, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero dell'importo corrispondente alla 

detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. L'importo di cui al periodo 

precedente è maggiorato degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 471.  

6. Il recupero dell'importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario di cui 

al comma 1, ferma restando, in presenza di concorso nella violazione con dolo o colpa grave, oltre 

all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la 

responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento 

dell'importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi. (74)  
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6-bis. Ferma restando, nei casi di dolo, la disciplina di cui al comma 6 del presente articolo e fermo 

restando il divieto di acquisto di cui all'articolo 122-bis, comma 4, il concorso nella violazione che, ai 

sensi del medesimo comma 6, determina la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo 

sconto e dei cessionari, è in ogni caso escluso con riguardo ai cessionari che dimostrino di aver 

acquisito il credito di imposta e che siano in possesso della seguente documentazione, relativa alle 

opere che hanno originato il credito di imposta, le cui spese detraibili sono oggetto delle opzioni di cui 

al comma 1:  

a) titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppure, nel caso di interventi in regime di edilizia libera, 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui sia indicata la data di inizio 

dei lavori ed attestata la circostanza che gli interventi di ristrutturazione edilizia posti in essere 

rientrano tra quelli agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun titolo abilitativo, ai sensi 

della normativa vigente;  

b) notifica preliminare dell'avvio dei lavori all'azienda sanitaria locale, oppure, nel caso di interventi 

per i quali tale notifica non è dovuta in base alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell'atto 

di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti tale circostanza;  

c) visura catastale ante operam o storica dell'immobile oggetto degli interventi oppure, nel caso di 

immobili non ancora censiti, domanda di accatastamento;  

d) fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese sostenute, nonché documenti attestanti 

l'avvenuto pagamento delle spese medesime;  

e) asseverazioni, quando obbligatorie per legge, dei requisiti tecnici degli interventi e della congruità 

delle relative spese, corredate di tutti gli allegati previsti dalla legge, rilasciate dai tecnici abilitati, con 

relative ricevute di presentazione e deposito presso i competenti uffici;  

f) nel caso di interventi su parti comuni di edifici condominiali, delibera condominiale di approvazione 

dei lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese tra i condomini;  

g) nel caso di interventi di efficienza energetica diversi da quelli di cui all'articolo 119, commi 1 e 2, la 

documentazione prevista dall'articolo 6, comma 1, lettere a) e c), del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 6 agosto 2020, recante "Requisiti tecnici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la 
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riqualificazione energetica degli edifici - cd. Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 

ottobre 2020, oppure, nel caso di interventi per i quali uno o più dei predetti documenti non risultino 

dovuti in base alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, che attesti tale circostanza;  

h) visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesti la sussistenza dei presupposti 

che danno diritto alla detrazione sulle spese sostenute per le opere, rilasciato ai sensi dell'articolo 35 

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b), 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai 

responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato 

decreto legislativo n. 241 del 1997;  

i) un'attestazione, rilasciata dal soggetto che è controparte nella cessione comunicata ai sensi del 

presente articolo, di avvenuta osservanza degli obblighi di cui agli articoli 35 e 42 del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale soggetto sia una società quotata o una società 

appartenente al gruppo di una società quotata e non rientri fra i soggetti obbligati ai sensi dell'articolo 

3 dello stesso decreto legislativo n. 231 del 2007, un'attestazione dell'adempimento di analoghi 

controlli in osservanza degli obblighi di adeguata verifica della clientela è rilasciata da una società di 

revisione a tale fine incaricata;  

i-bis) nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, la documentazione prevista dal decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 329 del 6 agosto 2020, recante modifica del decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, recante "Sisma Bonus - 

Linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per 

l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati";  

i-ter) contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori e il committente.  

6-ter. L'esclusione di cui al comma 6-bis opera anche con riguardo ai cessionari che acquistano i 

crediti d'imposta da una banca o da altra società appartenente al gruppo bancario della medesima 

banca o da una società quotata o da altra società appartenente al gruppo della medesima società 

quotata facendosi rilasciare un'attestazione del possesso, da parte della banca, della società quotata 
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o della diversa società del gruppo cedente, di tutta la documentazione di cui al comma 6-bis. Resta 

fermo il divieto di cui all'articolo 122-bis, comma 4.  

6-quater. Il mancato possesso di parte della documentazione di cui al comma 6-bis non costituisce, 

da solo, causa di responsabilità solidale per dolo o colpa grave del cessionario, il quale può fornire, con 

ogni mezzo, prova della propria diligenza o della non gravità della negligenza. Sull'ente impositore 

grava l'onere della prova della sussistenza dell'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave del 

cessionario, ai fini della contestazione del concorso del cessionario nella violazione e della sua 

responsabilità solidale ai sensi del comma 6. Rimane ferma l'applicazione dell'articolo 14, comma 1-

bis.1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91.  

7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità 

attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative all'esercizio delle 

opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 

dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.  

7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai soggetti che sostengono, dal 1° 

gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, spese per gli interventi individuati dall'articolo 119.  

--------------

AGGIORNAMENTO (54)

 

Il D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15, ha 

disposto (con l'art. 3-sexies, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 121, comma 1-ter, lettera 

b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 

77, si applicano anche per le spese sostenute dal 12 novembre 2021 al 31 dicembre 2021".

--------------

AGGIORNAMENTO (60)

 

Il D.L. 1 marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, ha disposto (con 
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l'art. 29-bis, comma 3) che "Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle comunicazioni 

della prima cessione del credito o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1° 

maggio 2022".

--------------

AGGIORNAMENTO (66)

 

Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, ha disposto 

(con l'art. 14, comma 1-bis) che le presenti modifiche "si applicano anche alle cessioni o agli sconti in 

fattura comunicati all'Agenzia delle entrate prima della data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, fermo restando il limite massimo delle cessioni di cui all'articolo 121, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77".  

Ha inoltre disposto (con l'art. 57, comma 3) che le presenti modifiche "si applicano alle comunicazioni 

della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1° maggio 

2022".

--------------

AGGIORNAMENTO (74)

 

Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, come 

modificato dal D.L. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla L. 21 settembre 2022, n. 

142, ha disposto (con l'art. 14, comma 1-bis.1.) che "Le disposizioni introdotte dal presente comma si 

applicano esclusivamente ai crediti per i quali sono stati acquisiti, nel rispetto delle previsioni di legge, i 

visti di conformità, le asseverazioni e le attestazioni di cui all'articolo 119 e di cui all'articolo 121, 

comma 1-ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2020".

--------------

AGGIORNAMENTO (78)

 

Il D.L. 18 novembre 2022, n. 176, convertito con modificazioni dalla L. 13 gennaio 2023, n. 6, ha 

disposto (con l'art. 9, comma 4-ter) che "Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano anche ai 
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crediti d'imposta oggetto di comunicazioni dell'opzione di cessione del credito o dello sconto in fattura 

inviate all'Agenzia delle entrate in data anteriore a quella di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto".

--------------

AGGIORNAMENTO (83)

 

Il D.L. 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla L. 11 aprile 2023, n. 38, ha disposto:  

- (con l'art. 2-ter, comma 1, lettera a)) che "Al fine di garantire la certezza del diritto e di prevenire e 

ridurre il contenzioso in materia di incentivi per le spese relative agli interventi di cui all'articolo 121, 

comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77:  

a) l'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si interpreta nel senso che, per gli interventi diversi da quelli di cui 

all'articolo 119 del citato decreto-legge, la liquidazione delle spese per i lavori in base a stati di 

avanzamento costituisce una mera facoltà e non un obbligo".  

- (con l'art. 2-ter, comma 1, lettera b)) che "Al fine di garantire la certezza del diritto e di prevenire e 

ridurre il contenzioso in materia di incentivi per le spese relative agli interventi di cui all'articolo 121, 

comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77:  

[...]  

b) gli articoli 119, comma 15, e 121, comma 1-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nella parte in cui prevedono la detraibilità delle 

spese sostenute per il rilascio del visto di conformità ivi previsto, si interpretano nel senso che, ai fini 

della predetta detraibilità, l'indicazione di tali spese nel computo metrico e nelle asseverazioni di 

congruità delle spese a cura dei tecnici abilitati costituisce una mera facoltà e non un obbligo".  

Il D.L. 18 novembre 2022, n. 176, convertito con modificazioni dalla L. 13 gennaio 2023, n. 6, come 

modificato dal D.L. 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla L. 11 aprile 2023, n. 38, 

ha disposto (con l'art. 9, comma 4) che "Per gli interventi di cui agli articoli 119 e 119-ter del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 
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all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in deroga all'articolo 121, comma 3, terzo periodo, del 

predetto decreto-legge n. 34 del 2020, i crediti d'imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di 

sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023 e non ancora utilizzati possono 

essere fruiti in 10 rate annuali di pari importo, in luogo dell'originaria rateazione prevista per i predetti 

crediti, previo invio di una comunicazione all'Agenzia delle entrate da parte del fornitore o del 

cessionario, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 

dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322".

---------------

AGGIORNAMENTO (102)

 

Il D.L. 29 marzo 2024, n. 39, convertito con modificazioni dalla L. 23 maggio 2024, n. 67, ha disposto 

(con l'art. 4-bis, comma 5) che "In deroga a quanto previsto dall'articolo 121, comma 3, secondo 

periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, i crediti d'imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1 dello stesso 

articolo 121, relativi alle spese di cui al comma 4 del presente articolo, sono ripartiti in quattro quote 

annuali di pari importo per gli interventi di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 e 

in cinque quote annuali di pari importo per gli interventi di cui all'articolo 119-ter del citato decreto-

legge n. 34 del 2020 e di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del citato decreto-legge n. 63 

del 2013".
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LEGGE 31 dicembre 2009 , n. 196

Legge di contabilità e finanza pubblica. (09G0201)

Vigente al : 1-4-2025

TITOLO I 

 

PRINCIPI DI COORDINAMENTO, OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA E ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI 

CONTABILI 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno

approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Principi di coordinamento e ambito di riferimento)

1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti 

in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne 

condividono le conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza 

secondo i principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 

finanza pubblica.  
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2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di finanza pubblica, per amministrazioni 

pubbliche si intendono, per l'anno 2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell'elenco oggetto 

del comunicato dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 2010, pubblicato in pari 

data nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 171, nonché a decorrere dall'anno 2012 gli 

enti e i soggetti indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell'elenco oggetto del comunicato del 

medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato in pari data nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana n. 228, e successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 

effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti dell'Unione europea, le Autorità 

indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. (8) (13) (19)  

3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 è operata annualmente dall'ISTAT 

con proprio provvedimento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre.  

4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decreti legislativi costituiscono principi 

fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione e 

sono finalizzate alla tutela dell'unità economica della Repubblica italiana, ai sensi dell'articolo 120, 

secondo comma, della Costituzione.  

5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.  

((21))

---------------

AGGIORNAMENTO (8)

 

Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 ha 

disposto (con l'art. 34, comma 38) che "Ai fini della corretta applicazione delle disposizioni in materia di 

contenimento della spesa pubblica riguardanti le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si intendono per società quotate le 

società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati."

------------
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AGGIORNAMENTO (13)

 

La L. 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto (con l'art. 1, comma 547) che "Le norme di contenimento 

delle spese per l'acquisto di beni e servizi nonché quelle limitative delle assunzioni di personale, anche 

con forme contrattuali flessibili, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi 

nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non si applicano, fino al 31 

dicembre 2015, alla società Expo 2015 Spa, in considerazione del suo scopo sociale. 

Restano fermi il limite di spesa delle risorse disponibili previste a legislazione vigente per la 

realizzazione del Grande Evento Expo Milano 2015 e l'applicazione delle disposizioni sui limiti massimi 

retributivi delle società pubbliche".

------------

AGGIORNAMENTO (19)

 

Il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19, ha 

disposto (con l'art. 6, comma 10-quater) che "Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di 

beni e servizi, per incarichi di consulenza, studi e ricerca, nonché di collaborazione, previste dalla 

legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non si 

applicano alla società EXPO 2015 Spa in liquidazione fino alla data di entrata in vigore del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario per la liquidazione, di cui 

all'articolo 1, comma 126, della legge 11 dicembre 2016, n. 232".

------------

AGGIORNAMENTO (21)

 

La L. 27 dicembre 2017, n. 205 ha disposto (con l'art. 1, comma 1096) che "Al fine di assicurare il pieno 

ed efficace svolgimento delle attività funzionali al raggiungimento degli obiettivi istituzionali e societari 

attribuiti alla società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, nonché 

di garantire gli equilibri concorrenziali nel mercato radiotelevisivo, non si applicano alla società RAI-
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Radiotelevisione italiana Spa le norme di contenimento della spesa in materia di gestione, 

organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti previste dalla legislazione vigente a 

carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196; pertanto la RAI-Radiotelevisione italiana Spa può avviare, in un'ottica 

virtuosa di risparmio a medio-lungo termine, immissioni in organico di figure al livello retributivo più 

basso, attingendo in primis al personale idoneo inserito nelle graduatorie 2013 e 2015 di giornalisti 

professionisti riconosciuti idonei".
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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001 , n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.

Vigente al : 1-4-2025

Titolo I 

PRINCIPI GENERALI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione.

Vista la legge 23 ottobre1992, n. 421, ed in particolare l'articolo 2;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l'articolo 1, comma 8, della legge 24 novembre 2000. n. 340:

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 7 febbraio 2001;

Acquisito il parere dalla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, espresso in data 8 febbraio 2001;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei 

Deputati, rispettivamente in data 27 e 28 febbraio 2001;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle sedute del 21 e 30 marzo 2001;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica;
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EMANA

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Finalità ed ambito di applicazione  

(Art. 1 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato dall'art. 1 del d.lgs. n. 80 del 1998)

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e 

di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di 

quelle delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'articolo 97, comma primo, della 

Costituzione, al fine di:  

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi 

dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici;  

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, 

diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;  

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi 

rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché 

l'assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica.  

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli 

istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 

Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro 

consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici 

nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale 

l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. ((Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le 
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disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI)).  

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 

della Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità 

dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e 

successive modificazioni, e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modificazioni ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e per le province 

autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica.  
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DECRETO LEGISLATIVO 1 settembre 1993 , n. 385

Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.

Vigente al : 1-4-2025

Sezione I 

Gruppo bancario 

Art. 64

Albo

1. Il gruppo bancario è iscritto in un apposito albo tenuto dalla Banca d'Italia.  

2. La capogruppo comunica alla Banca d'Italia l'esistenza del gruppo bancario e la sua composizione 

aggiornata.  

3. La Banca d'Italia può procedere d'ufficio all'accertamento dell'esistenza di un gruppo bancario e alla 

sua iscrizione nell'albo e può determinare la composizione del gruppo bancario anche in difformità da 

quanto comunicato dalla capogruppo. ((Nei casi in cui la capogruppo sia una società di 

partecipazione finanziaria o una società di partecipazione finanziaria mista, l'iscrizione nell'albo è 

subordinata all'autorizzazione indicata all'articolo 60-bis.)) ((97))

4. Le società appartenenti al gruppo indicano negli atti e nella corrispondenza l'iscrizione nell'albo.  

5. La Banca d'Italia disciplina gli adempimenti connessi alla tenuta e all'aggiornamento dell'albo.  

----------------

AGGIORNAMENTO (97)

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 81 di 100



 

Il D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 182 ha disposto (con l'art. 3, comma 6) che "Fino all'entrata in vigore delle 

disposizioni della Banca d'Italia di attuazione del Titolo III, Capo II, Sezioni I e II, del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, come modificato dal presente decreto, continua ad applicarsi il Titolo III, Capo 

II, Sezioni I e II, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 nella versione precedente alle 

modifiche apportate dal presente decreto, e la relativa disciplina attuativa."
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COSTITUZIONE

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Vigente al : 1-4-2025

 

 

 

 

TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 

Art. 117

 

 

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 

vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.  

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; diritto di 

asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;  

b) immigrazione;  

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;  

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;  

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema 
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tributario e contabile dello Stato; ((armonizzazione dei bilanci pubblici;)) perequazione delle risorse 

finanziarie; ((19))  

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;  

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;  

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;  

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;  

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;  

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 

essere garantiti su tutto il territorio nazionale;  

n) norme generali sull'istruzione;  

o) previdenza sociale;  

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città 

metropolitane;  

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;  

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 

dell'amministrazione statale, regionale e locale; opere dell'ingegno;  

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.  

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione europea 

delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle 

istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale; professioni; 

ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 

alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; 

grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e 

distribuzione nazionale dell'energia; previdenza complementare e integrativa; ((. . .)) coordinamento 

della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e 

promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a 

carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione 

concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi 

fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. ((19))  
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Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata 

alla legislazione dello Stato.  

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 

partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono 

all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione europea, nel rispetto 

delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere 

sostitutivo in caso di inadempienza.  

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 

Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le 

Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello 

svolgimento delle funzioni loro attribuite.  

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella 

vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 

elettive.  

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie 

funzioni, anche con individuazione di organi comuni.  

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti 

territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (19)

 

La L. costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 ha disposto (con l'art. 6, comma 1) che le suddette modifiche si 

applicano a decorrere dall'esercizio finanziario relativo all'anno 2014.
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Legge regionale 15 maggio 2024, n. 25
Interventi per il trasferimento dei crediti fiscali derivanti dall’efficientamento 
energetico del patrimonio edilizio.  
(BURC n. 101 del 16 maggio 2024)

 
Art. 1 

(Finalità) 
 

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di efficientamento energetico previsti dal Piano Nazionale 
Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC) e in applicazione del Regolamento UE 
2021/1119 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il 
quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (Ce) 
n. 401/2009 e il regolamento (Ue) 2018/1999 ("Normativa europea sul clima"), la Regione 
Calabria riconosce il rilevante contributo derivante dalla riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio e il carattere strategico del settore edilizio e dell'impiantistica civile 
promuovendo la massima diffusione degli strumenti previsti, in ambito nazionale o 
regionale, per il relativo sostegno. 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione Calabria, gli enti pubblici 
economici regionali e le società partecipate da essa controllati, non inclusi, ai sensi del 
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di 
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77), convertito, con modificazioni, in legge 11 aprile 2023, 
n. 38, nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge 
di contabilità e finanza pubblica), assumono un ruolo attivo nella circolazione dei crediti 
fiscali derivanti da interventi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con 
modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, come specificati all’articolo 121, comma 2, 
lettere da a) ad f), del d.l. 34/2020, effettuati da imprese aventi sede legale e operativa 
sul territorio regionale e in riferimento a immobili ubicati sul medesimo territorio. 

 

Art. 2 
(Misure per il trasferimento dei crediti fiscali) 

 
1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, fermo restando la disciplina di cui al d.l. 11/2023, la 

Regione Calabria: 
a) monitora, anche attraverso l'istituzione di un'apposita piattaforma elettronica alla 

quale possono registrarsi committenti, professionisti, imprese e persone fisiche, 
l'andamento degli interventi e dei crediti fiscali consentendo la pubblicazione e la 
consultazione tra gli operatori delle domande e offerte di acquisto di detti crediti; a 
tal fine, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati 
personali, è possibile utilizzare anche piattaforme o elenchi elettronici già realizzati 
da associazioni o federazioni di committenti, professionisti o imprese; 

b) favorisce, per il tramite di propri enti pubblici economici regionali e società 
partecipate non inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2, della l.196/2009, il 
trasferimento dei crediti fiscali di cui al comma 4, al fine di conseguire il loro massimo 
realizzo, fermo restando la facoltà di cessione di un credito d’imposta di pari 
ammontare ad altri soggetti ai sensi dell’articolo 121, comma 1, del d.l. 34/2020; 
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c) promuove l'acquisto dei crediti, attraverso i suoi enti pubblici economici regionali e 
società partecipate da essa controllati non inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge n. 196/2009, anche per un loro utilizzo diretto in 
compensazione nei limiti della capienza fiscale e contributiva propria; 

d) avvia il dialogo e le operazioni di coordinamento con comuni, province e consorzi per 
favorire l’acquisto dei crediti nella Regione, da parte di altri soggetti non inclusi 
nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2, della l. 196/2009. 

2. Le risorse finanziarie impiegate dagli enti pubblici regionali o società partecipate non inclusi 
nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2, della l. 196/2009 per l’acquisto dei crediti fiscali 
edilizi sono provenienti esclusivamente dalle disponibilità dei propri bilanci, e non 
surrettiziamente da soggetti pubblici invece inclusi in detto elenco. 

3. Le tipologie di crediti d’imposta acquisibili sono limitate a quelle rientranti tra le fattispecie 
di deroga al divieto di cessione tassativamente previste all’articolo 2 del d.l. 11/2023. 

4. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dalla lettera c) del comma 1, la Regione Calabria 
stabilisce i criteri per la valutazione della consistenza della capacità di compensazione 
annua mediante modello F24 degli enti pubblici economici regionali e società partecipate 
da essa controllati non inclusi, ai sensi del d.l. 11/2023, nell’elenco di cui all’articolo 1, 
comma 2, della l. 196/2009. 

5. Gli enti pubblici economici regionali e le società di cui alla lettera c) del comma 1, possono 
acquisire i crediti di imposta relativi agli interventi di cui all’articolo 1 dalle banche, oppure 
dalle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia), o dalla banca capogruppo, con cui abbiano stipulato un contratto di conto 
corrente, per un loro utilizzo diretto in compensazione nei limiti della capienza fiscale e 
contributiva propria, nel rispetto della normativa vigente in materia di aiuti di Stato. La 
cessione da parte delle banche avviene con assunzione della garanzia, ai sensi dell’articolo 
1267 del Codice civile, anche per l’ipotesi di provvedimento di sequestro preventivo del 
credito da parte dell’autorità giudiziaria. 

6. Nell’ambito delle operazioni di trasferimento dei crediti di cui di cui al presente articolo e 
dell’articolo 3, l’acquisto dei crediti avviene in ogni caso a condizioni di mercato e, 
comunque, per un prezzo non superiore al valore nominale del credito. 

 

Art. 3 
(Adempimenti) 

 
1. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Regione Calabria disciplina 

con proprio atto le modalità di attuazione di quanto previsto all’articolo 2. 
2. La Giunta regionale, nei termini di cui al comma 1, definisce i criteri e le modalità attuative 

finalizzate alla gestione della fase negoziale con i titolari dei crediti di cui all’articolo 1, 
comma 2. La fase negoziale con gli istituti di credito e gli intermediari finanziari è limitata 
a quelli che dichiarino di utilizzare i presidi e il modello organizzativo previsti dal decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente 
la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che 
ne reca misure di esecuzione), in materia di prevenzione del rischio di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo. 
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Art. 4 
(Norma finanziaria) 

 
1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’articolo 2, quantificati per l’anno 2024 nel limite 

massimo di 25.000,00 euro, si provvede con la riduzione di pari importo dello stanziamento 
del Fondo speciale per le leggi di parte capitale, allocato alla Missione 20, Programma 03 
del bilancio di previsione 2024-2026. 

2. Le somme indicate nel comma 1 sono contestualmente allocate alla Missione 17, 
Programma 01 (U.17.01) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2024-2026. 

3. La Giunta è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche allo stato di previsione della 
spesa di bilancio di previsione 2024-2026. 

 

Art. 5 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria ed 

entra in vigore il quindicesimo giorno successivo dalla data della sua pubblicazione. 
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Credito e partecipazioni regionali l.r. 17/2024 1

Legge regionale 14 maggio 2024, n. 17 

Disposizioni in materia di promozione della circolazione dei crediti fiscali.

(Bollettino Ufficiale n. 25, parte prima, del 22.05.2024 )

INDICE 
PREAMBOLO
Art. 1 Finalità
Art. 2 Misure per la circolazione crediti fiscali
Art. 3 Criteri di valutazione delle domande di ammissione al beneficio
Art. 4 Adempimenti
Art. 5 Clausola di neutralità finanziaria

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere n) e z), dello Statuto;

Visto il decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39 (Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e
119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, altre
misure urgenti in materia fiscale e connesse a eventi eccezionali, nonché' relative all'amministrazione finanziaria);

Considerato quanto segue:

1.  La  Regione  Toscana  riconosce  l'importanza  dell'efficientamento  energetico  e  il  contributo  significativo  che  la
riqualificazione degli edifici può fornire per raggiungere gli obiettivi fissati dalla programmazione regionale, nazionale e
dell’Unione europea, a partire da quanto contenuto nel piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) 2030;

2. In tale contesto, la promozione di strumenti per il sostegno agli interventi aventi tali finalità rappresenta un passo
centrale per contribuire al conseguimento della neutralità climatica;

3. In quest’ottica, anche in seguito all’evoluzione della normativa nazionale in materia, favorire la circolazione dei crediti
fiscali derivanti da interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio, può rappresentare un sostegno concreto per i
cittadini e per le imprese, oltreché uno stimolo importante per l’intero settore di riferimento;

4. Con la presente legge, si dispone pertanto la possibilità per gli enti pubblici economici e le società partecipate della
Regione Toscana, non inclusi, ai sensi del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei
crediti di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2023, n. 38, nell’elenco delle amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196  (Legge  di  contabilità  e  finanza  pubblica),  di  assumere  un  ruolo  attivo  nella  circolazione  dei  crediti  edilizi
disciplinandone i confini e prevedendo specifiche misure di attuazione;

Approva la presente legge

Art. 1
  Finalità

 1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di efficientamento energetico previsti dal piano nazionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) 2030 e in applicazione del regolamento UE 2021/119 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 che
istituisce il quadro per il conseguimento per la neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) 401/2009 ed il regolamento
(UE)  2018/1999  (Normativa  europea  sul  clima),  la  Regione  Toscana  riconosce  il  rilevante  contributo  derivante  dalla
riqualificazione  energetica  del  patrimonio  edilizio  e  il  carattere  strategico  del  settore  edilizio  e  dell'impiantistica  civile
promuovendo la massima diffusione degli strumenti previsti, in ambito nazionale o regionale, per il relativo sostegno. 

 2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, gli enti pubblici economici regionali e  società partecipate della Regione
Toscana, non inclusi, ai sensi del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 17 luglio 2020,  n.  77),
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2023, n. 38, nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009 n. 196 (Legge di contabilità e
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finanza pubblica), possono assumere un ruolo attivo nella circolazione dei crediti fiscali derivanti da interventi di cui all'articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020,
n. 77, come specificati all’articolo 121, comma 2, lettere da a) ad f), dello stesso, effettuati da imprese aventi sede legale ed
operativa sul territorio regionale e in riferimento ad immobili ubicati sul medesimo territorio. 

Art. 2
  Misure per la circolazione crediti fiscali

 1. Per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 1, ferma restando la disciplina di cui al d.l. 11/2023 convertito dalla l. 38/2023, la
Regione: 

a) monitora l'andamento delle cessioni dei crediti fiscali consentendo la pubblicazione e la consultazione tra gli operatori delle
domande e offerte di acquisto di detti crediti, anche avvalendosi, tramite specifici accordi e nel rispetto della normativa in
materia  di  trattamento  dei  dati  personali,  di  piattaforme  o  elenchi  elettronici  già  realizzati  da  camere  di  commercio,
associazioni o federazioni di committenti, professionisti o imprese; 

b) favorisce,  per  il  tramite  di  propri  enti  pubblici  economici  regionali  e  società  partecipate  da essa controllati  non inclusi
nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2, della l. 196/2009, il trasferimento dei crediti fiscali di cui al comma 2 al fine di
conseguire il loro massimo realizzo, ferma restando la facoltà di cessione di un credito d’imposta di pari ammontare ad altri
soggetti ai sensi dell’articolo 121, comma 1, del d.l. 34/2020 convertito dalla l. 77/2020; 

c) promuove l'acquisto dei crediti, attraverso i suoi enti pubblici economici regionali e società partecipate da essa controllati non
inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2, della l. 196/2009 anche per un loro utilizzo diretto in compensazione, nei
limiti della capienza fiscale e contributiva propria; 

d) avvia il dialogo, le operazioni di governo e di coordinamento con le autonomie locali affinché venga favorito l’acquisto dei
crediti nella regione da parte di altri soggetti non inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2, della l. 196/2009. 

1 bis. L’acquisto dei crediti è consentito alle seguenti condizioni:

a) le risorse finanziarie impiegate dagli enti pubblici economici regionali e/o società partecipate non inclusi nell’elenco di cui al
comma 2 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) per l’acquisto dei
crediti fiscali edilizi sono provenienti esclusivamente dalle disponibilità dei propri bilanci, e non surrettiziamente da soggetti
pubblici invece inclusi in detto elenco;

b) le tipologie di crediti d’imposta acquisibili sono limitate a quelle rientranti tra le fattispecie di deroga al divieto di cessione
tassativamente previste all’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei
crediti di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. (1) 

 2. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto al comma 1, lettera c), gli enti pubblici economici regionali e le società partecipate
soggette a controllo non inclusi, ai sensi del d.l. 11/2013 convertito dalla l. 38/2023, nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 2,
della l. 196/2009, possono procedere, previa espressione di parere da parte dei rispettivi organi di revisione contabile, all’acquisto
dei crediti fiscali in base alla capacità di compensazione annua mediante modello F24 dell’Agenzia delle entrate. 

 3. Gli enti pubblici economici regionali e le società partecipate soggette a controllo regionale, procedono all’eventuale acquisto dei
crediti fiscali previo esperimento di procedura selettiva ad evidenza pubblica, secondo le condizioni di mercato e, comunque,
entro un prezzo non superiore al valore nominale del credito, nel rispetto della normativa vigente in materia di aiuti di Stato. 

 4. La cessione da parte delle banche avviene con assunzione della garanzia della solvenza del debitore, ai sensi dell’articolo 1267
del codice civile. 

 5. I soggetti di cui al comma 3, al fine di preservare il proprio equilibrio economico e finanziario, accantonano in un apposito fondo
rischi del bilancio di esercizio, nel rispetto della disciplina del codice civile, (2) una percentuale pari almeno al 20 per cento del
valore nominale dei crediti fiscali acquistati in funzione dei termini per gli accertamenti fiscali da parte dell’Agenzia delle entrate
sui crediti originari. 

 6. L'acquisto dei crediti fiscali è subordinato al rilascio da parte degli istituti di credito: 

a) della prova della acquisizione dei visti di conformità, delle asseverazioni e delle attestazioni   di cui agli articoli 119 e 121,
comma 1 ter, del d.l. 34/2020 convertito dalla l. 77/2020; 

b) della certificazione attestante che i crediti fiscali oggetto di cessione derivano da interventi di efficientamento energetico,
riqualificazione sismica o ristrutturazione edilizia; 

c) dell’impegno contrattuale al reimpiego sul territorio regionale dell’intero valore nominale dei crediti svincolati in operazioni
dirette allo smobilizzo di crediti di cui all’articolo 1, comma 2. A tale fine, l’istituto di credito presenta documentazione
probante entro trenta giorni dalla domanda di accesso ai benefici di cui alla presente legge e, comunque, prima dell’erogazione
del corrispettivo della cessione. 

Art. 3
  Criteri di valutazione delle domande di ammissione al beneficio

 1. In presenza di una pluralità di domande di ammissione al beneficio, è accordata la preferenza all’istituto bancario la cui proposta
di cessione è caratterizzata, in relazione al valore nominale del credito, dal maggiore sconto percentuale, al netto di ogni onere
accessorio; in caso di eguale sconto percentuale, è preferito il cedente del credito di importo più elevato; in caso di crediti di
eguale importo, il cedente del credito più prossimo alla scadenza. 

 2. Se tali criteri non soccorrono, l’ammissione al beneficio è accordata proporzionalmente ai diversi richiedenti. 

Art. 4
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  Adempimenti

 1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale disciplina, con propria deliberazione, le
modalità di attuazione di quanto previsto all’articolo 2. 

 2. La Giunta regionale, nei termini di cui al comma 1, definisce le modalità attuative finalizzate alla gestione della fase negoziale
con i titolari dei crediti di cui all’articolo 1, comma 2. La fase negoziale con gli istituti di credito è limitata a quelli che dichiarino
di utilizzare i presidi ed il modello organizzativo previsti dal decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della
direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione). 

Art. 5
  Clausola di neutralità finanziaria

 1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Note

1. Comma inserito con l.r. 9 ottobre 2024, n. 38, art. 33.

2. Parole inserite con l.r. 9 ottobre 2024, n. 38, art. 34.
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L.R. 8 novembre 2023, n. 53
Disposizioni a sostegno degli interventi di miglioramento sismico ed efficientamento energetico del patrimonio
edilizio sul territorio regionale.
(Approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 96/9 del 17 ottobre 2023, pubblicata nel BURA 8 novembre 2023, n. 44 Ordinario ed entrata
in vigore il 9 novembre 2023)

 Testo vigente
(in vigore dal 11/07/2024)

 
  

Art. 1
(Oggetto e finalita')

1. La Regione Abruzzo, al fine di raggiungere gli obiettivi di efficientamento energetico previsti dal Piano Nazionale
Integrato per l'Energia e il Clima 2030 (PNIEC) ed in applicazione del Regolamento UE 2021/1119 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021, riconosce l'importanza strategica sotto il profilo ambientale, economico
ed occupazionale degli interventi di riqualificazione energetica oltre che di miglioramento sismico del patrimonio
edilizio, promuovendo la massima diffusione degli strumenti previsti dalla normativa nazionale e regionale per il
relativo sostegno.

2. Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione Abruzzo e gli enti pubblici
economici regionali e/o societa' partecipate da essa controllati, non inclusi, ai sensi del decreto legge 16 febbraio
2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77), nell'elenco delle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilita' e finanza pubblica) e successive modifiche, assumono un ruolo attivo
nella circolazione dei crediti fiscali derivanti dagli interventi di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito con modificazioni in legge 17 luglio 2020, n. 77,
e successive modifiche, come specificati all'articolo 121, comma 2, lettere da a) ad f), effettuati da imprese aventi
sede legale ed operativa sul territorio regionale e in riferimento ad immobili ubicati sul medesimo territorio.

Art. 2
(Interventi per la circolazione dei crediti fiscali)

1. Per l'applicazione dell'articolo 1, ferma restando la disciplina di cui al d.l. 11/2023, la Regione:
a) monitora, anche attraverso l'istituzione di un'apposita piattaforma elettronica, l'andamento degli interventi e dei

crediti fiscali consentendo la pubblicazione e la consultazione tra gli operatori delle domande e offerte di acquisto
di detti crediti;

b) favorisce, per il tramite di propri enti pubblici economici regionali e/o societa' partecipate di cui all'articolo 1,
comma 2, il trasferimento dei crediti fiscali di cui al medesimo articolo 1, comma 2, al fine di conseguire il loro
massimo realizzo, ferma restando la facolta' di cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti
ai sensi dell'articolo 121, comma 1, del d.l. 34/2020, convertito nella l. 77/2020;

c) promuove l'acquisto dei crediti, attraverso gli enti pubblici economici regionali e/o le societa' partecipate di cui
all'articolo 1, comma 2.

Art. 3
(Criteri e condizioni per l'acquisto ed il trasferimento dei crediti fiscali)

1. L'acquisto ed il trasferimento dei crediti fiscali ai sensi rispettivamente delle lettere c) e b) del comma 1 dell'articolo
2 e' consentito nei limiti della consistenza della capacita' di compensazione mediante modello F24 degli enti pubblici
economici regionali e/o delle societa' partecipate di cui all'articolo 1, comma 2.

2. L'acquisto dei crediti fiscali ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo 2 e' limitato, per ciascun credito, alla
sola quota annuale immediatamente utilizzabile dal cessionario in compensazione mediante modello F24 nel corso
della stessa annualita' in cui ha luogo l'acquisto, ai sensi del comma 3 dell'articolo 121 del d.l. 34/2020.

3. L'acquisto ed il trasferimento dei crediti d'imposta da parte degli enti pubblici economici regionali e/o delle societa'
partecipate di cui all'articolo 1, comma 2, e' subordinato alla piena ed esclusiva titolarita' del credito,
all'incondizionata e libera disponibilita' dello stesso ed alla mancata soggezione a pignoramenti, sequestri, pegni o
altro gravame a favore di terzi.

4. Le operazioni di acquisto e trasferimento dei crediti fiscali avvengono al miglior prezzo di mercato comunque non
superiore al valore nominale del credito. L'acquisto dei crediti fiscali ai sensi del comma 2 dai soggetti non titolari di
partita IVA avviene al valore nominale del credito al netto della maggiorazione del 10%.

5. L'acquisto ed il trasferimento dei crediti fiscali avviene solo all'esito dell'acquisizione da parte del cessionario della
specifica documentazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), del d.l. 11/2023, il cui possesso costituisce
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presupposto per l'esclusione del concorso nella violazione che determina la responsabilita' solidale del fornitore che
ha applicato lo sconto e dei cessionari.

6. La negoziazione con gli istituti di credito e intermediari finanziari e' limitata a quelli che dichiarino di utilizzare i
presidi ed il modello organizzativo previsti dal decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della
direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo nonche' della direttiva 2006/70/CE che ne reca
misure di esecuzione).

________________

Note all'art. 3:

     Il comma 4 e' stato interamente sostituito dall'art. 10, comma 1, L.R. 8 novembre 2023, n. 55. Il testo originale era cosi' formulato: ''4. Le
operazioni di acquisto e trasferimento dei crediti fiscali avvengono al miglior prezzo di mercato comunque non superiore al valore nominale del
credito al netto della maggiorazione del 10%. L'acquisto dei crediti fiscali ai sensi del comma 2 dai soggetti non titolari di partita IVA avviene al
valore nominale del credito.''

_____________________________________

Art. 4
(Disposizioni attuative)

1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dalla lettera c) del comma 1 dell'articolo 2, entro il termine di sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, gli enti pubblici economici regionali e/o le societa' partecipate di cui
all'articolo 1, comma 2, quantificano la consistenza della propria capacita' di compensazione annua mediante
modello F24 e la comunicano alla Giunta regionale.

2. La Regione individua nella F.I.R.A Spa o in una delle altre societa' regionali in house providing il soggetto deputato
al coordinamento ed al supporto tecnico per l'attuazione della presente legge, con particolare riguardo:
a) alla definizione dei criteri e delle modalita' attuative finalizzati alla gestione della fase negoziale con i titolari dei

crediti di cui al comma 2 dell'articolo 1;
b) alla istituzione e gestione della piattaforma di cui alla lettera a), comma 1, dell'articolo 2.

3. I soggetti beneficiari sono selezionati attraverso procedure ad evidenza pubblica in modo tale da garantire, ove
possibile, l'acquisto prevalente di crediti dai fornitori che hanno effettuato gli interventi [nonche' una distribuzione
uniforme per provincia]. La F.I.R.A. Spa o altra societa' regionale in house providing di cui al comma 2,
nell'espletamento delle procedure ad evidenza pubblica, tiene conto dei seguenti criteri di priorita':
a) impegno da parte dei soggetti cedenti che si impegnano a riprendere o a incrementare gli acquisti dei crediti

"bloccati" nei cassetti fiscali di committenti, professionisti e imprese operanti sul territorio regionale;
b) crediti provenienti da interventi sulla abitazione principale.

________________

Note all'art. 4:

     Articolo cosi' modificato dall'art. 21, comma 1, L.R. 5 luglio 2024, n. 11. Vedi il testo originale.

_____________________________________

Art. 5
(Disposizioni di coordinamento)

1. Al fine di supportare le operazioni di trasferimento e di acquisto dei crediti di cui all'articolo 2, la Regione Abruzzo,
anche per il tramite della F.I.R.A. Spa, puo' stipulare una convenzione con l'Agenzia delle Entrate.

2. Gli enti pubblici economici regionali e/o le societa' partecipate di cui all'articolo 1, comma 2, comunicano con
cadenza trimestrale alla Giunta regionale le operazioni effettuate in attuazione della presente legge.

3. Gli enti locali possono avvalersi delle disposizioni di cui alla presente legge, per le medesime finalita', per il tramite
dei propri enti pubblici economici e/o societa' partecipate da essi controllati non inclusi, ai sensi del d.l. 11/2023,
convertito, con modificazioni, dalla l. 77/2020, nell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della l. 196/2009.

Art. 6
(Disposizioni finanziarie)

1. Dall'applicazione della presente legge non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale.
2. All'attuazione delle disposizioni della presente legge si provvede nei limiti della capacita' di compensazione annua

degli enti pubblici economici regionali e/o delle societa' partecipate di cui all'articolo 1, comma 2.

Art. 7
(Entrata in vigore)
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1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT).
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Disposizioni volte a favorire la circolazione dei crediti �scali derivanti dagli interventi di cui
all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza
epidemiologica da covid-19), convertito, con modi�cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

Numero della legge: 12
Data: 10 ottobre 2023
Numero BUR: 81 s.o. n. 1
Data BUR: 10/10/2023

Art. 1

(Finalità) 

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di efficientamento energetico di cui al Piano nazionale
integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC) e in applicazione del regolamento (CE) n.
1119/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il
quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n.
401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima») e in
considerazione degli eventi sismici che hanno danneggiato il territorio, la Regione riconosce
il rilevante contributo derivante dalla riqualificazione energetica e dagli interventi volti a
ridurre il rischio sismico del patrimonio edilizio nonché il carattere strategico del settore
edilizio.

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e nel rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 121, comma 1 quinquies, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19) convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
la Regione, gli enti pubblici economici regionali aventi natura di enti strumentali controllati
dalla Regione, nonché le società da essa controllate, non inclusi nell’elenco delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e
finanza pubblica) e successive modifiche, assumono un ruolo attivo nella circolazione dei
crediti fiscali derivanti dalle spese sostenute per gli interventi di cui all’articolo 119 del d.l.
34/2020, come specificati dall’articolo 121, comma 2, lettere da a) a f bis) del d.l. 34/2020 e
successive modifiche, su edifici/unità immobiliari ubicati nel territorio della Regione,
effettuati da imprese aventi sede legale e operativa sul territorio regionale.

Art. 2

(Misure per il trasferimento dei crediti fiscali)

1.  Ai fini di cui all’articolo 1, ferma restando la disciplina di cui al d.l. 34/2020, come
modificato dal d.l. 11/2023, la Regione:

a)  monitora, anche attraverso l’istituzione di un’apposita piattaforma elettronica, alla quale
possono registrarsi committenti, professionisti, imprese e persone fisiche, l’andamento degli
interventi e dei crediti di cui all’articolo 1, comma 2, consentendo la pubblicazione e la
consultazione tra gli operatori delle domande e delle offerte di acquisto dei crediti medesimi;

b) favorisce, per il tramite di propri enti e società di cui all’articolo 1, comma 2, il
trasferimento dei crediti fiscali di cui al medesimo comma, al fine di conseguire il loro
massimo realizzo, fermo restando la facoltà di cessione di un credito d’imposta di pari
ammontare ad altri soggetti ai sensi dell’articolo 121, comma 1, del d.l. 34/2020;

c)  promuove attraverso i suoi enti e società di cui all’articolo 1, comma 2, l’acquisto annuale
di crediti di cui al medesimo comma dagli istituti di credito, limitatamente alle rate dei
suddetti crediti immediatamente utilizzabili in compensazione mediante modello F24 nel
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corso dello stesso anno solare in cui ha luogo l’acquisto e, comunque, nei limiti delle risorse
proprie disponibili nei bilanci di ciascun ente;

d) promuove l’acquisto dei crediti di cui all’articolo 1, comma 2, da parte dei fornitori del
sistema regionale per un loro utilizzo diretto in compensazione nei limiti della capienza
fiscale e contributiva propria, anche per mezzo di specifici operatori e mediatori finanziari
iscritti nei relativi albi della Banca d’Italia.

2.  Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal comma 1, lettera c), la Regione stabilisce
criteri per la valutazione della consistenza della capacità di compensazione annua mediante
modello F24 degli enti e società di cui all’articolo 1, comma 2. Tale acquisto è in ogni caso
subordinato all’avverarsi della duplice condizione che gli istituti di credito rilascino all’ente o
alla società di cui all’articolo 1, comma 2, prova, ai sensi della normativa statale vigente,
dell’acquisizione dei visti di conformità, delle asseverazioni e delle attestazioni di cui agli
articoli 119 e 121, comma 1 ter, del d.l. 34/2020 e che i medesimi istituti attestino, altresì, che
i crediti rivenduti derivano da interventi di efficientamento energetico o da adozione di
misure antisismiche effettuati ad opera di imprese aventi sede legale e operativa nella
Regione, abbiano riguardato interventi su unità immobiliari ubicate nel territorio regionale,
dalla data dell’inizio dell’intervento fino alla data di entrata in vigore della presente legge.
Gli istituti di credito garantiscono, attraverso apposita clausola contrattuale, il buon fine del
credito e forniscono idonea garanzia anche nei confronti di qualsivoglia evento che dovesse
determinare la non sussistenza, ovvero l’inutilizzabilità del credito in compensazione.

3.  Ai sensi del comma 1 e al fine di favorire la circolazione dei crediti fiscali, la Regione
promuove la stipula di apposite convenzioni con gli istituti di credito e/o con le loro
associazioni di categoria. Gli istituti di credito utilizzano la corrispondente capienza fiscale
derivante dalle misure di cui al comma 1 a favore delle imprese aventi sede legale e operativa
nella Regione e procedono all’acquisto di crediti fiscali derivanti da interventi di
efficientamento energetico o da adozione di misure antisismiche, su unità immobiliari ubicate
nel territorio regionale, dalla data dell’inizio dell’intervento fino alla data di entrata in vigore
della presente legge.

4.  Nell’ambito delle operazioni di trasferimento dei crediti, l’acquisto dei crediti avviene in
ogni caso a condizioni di mercato e, comunque, entro un prezzo non superiore al valore
nominale del credito.

5.  Le eventuali plusvalenze derivanti dagli acquisti di cui al comma 1, lettera c), sono
reinvestite per l’acquisto dei nuovi crediti, fermo restando le condizioni previste dalla
medesima lettera c).

Art. 3

(Adempimenti) 

1.  Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale,
previo parere della commissione consiliare competente, disciplina, con propria deliberazione
(1), le modalità di attuazione di quanto previsto all’articolo 2. La Regione può promuovere la
stipula di un’apposita convezione con l’Agenzia delle entrate.

Art. 4

(Disposizioni finanziarie) 

1.  Agli oneri concernenti la piattaforma elettronica di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a),
si provvede mediante l’istituzione nel programma 08 “Statistica e sistemi informativi” della
missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, titolo 1 “Spese correnti” e titolo 2
“Spese in conto capitale”, delle seguenti voci di spesa:

a)  “Spese relative alla piattaforma elettronica per il trasferimento dei crediti fiscali – parte
corrente”, la cui autorizzazione di spesa pari a euro 10.000,00, per ciascuna annualità 2023 e
2024, e a euro 20.000,00 per l’anno 2025, è derivante dalla corrispondente riduzione delle
risorse iscritte nel bilancio regionale 2023-2025, a valere sulle medesime annualità, nel fondo
speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”,
titolo 1. A decorrere dall’anno 2026, alla copertura degli oneri di parte corrente, si provvede a
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario
regionale;

b) “Spese relative alla piattaforma elettronica per il trasferimento dei crediti fiscali – parte in
conto capitale”, la cui autorizzazione di spesa pari a euro 100.000,00, per l’anno 2024, è
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derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2023-
2025, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 della
missione 20, titolo 2.

2.  Agli oneri derivanti dall’articolo 3 si provvede mediante l’istituzione nel programma 04
“Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali” della missione 01 “Servizi istituzionali,
generali e di gestione”, titolo 1 “Spese correnti”, della voce di spesa denominata “Spese per
la convezione con l’Agenzia delle entrate per la gestione del trasferimento dei crediti fiscali”,
la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 50.000,00, per l’anno 2023 e a euro 400.000,00, per
ciascuna annualità 2024 e 2025, è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse
iscritte nel bilancio regionale 2023-2025, a valere sulle medesime annualità, nel fondo
speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”,
titolo 1. A decorrere dall’anno 2026, alla copertura degli oneri predetti si provvede a valere
sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario
regionale.

Art. 5

(Entrata in vigore) 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione.

Note:

(1) Vedi la deliberazione della Giunta regionale 8 febbraio 2024, n. 63 (Legge regionale 10
ottobre 2023, n.12.Disciplina delle modalità di attuazione delle disposizioni volte a favorire
la circolazione dei crediti fiscali derivanti dagli interventi di cui all’articolo 119 del decreto
legge 19 maggio 2020 n.34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da covid
19) convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77.

Il testo non ha valore legale; rimane, dunque, inalterata l'efficacia degli atti legislativi
originari.
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economici regionali e/o società partecipate da essa controllati, “non inclusi, ai sensi del Decreto 
Legge 16 febbraio 2023, n. 11, nell’elenco
economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009 
n.  196 e ss.mm.ii. (Legge di contabilità e finanza pubblica)”, assumono un ruolo attivo nella 

2020, n. 34 come specificati all’articolo 121, comma 2, lettere da a) ad f), effettuati da imprese 

Per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 1, fermo restante la disciplina di cui al Decreto 
materia di cessione dei crediti di cui all’art. 121 del 
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non inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, comma 2, della Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 

tando la facoltà di cessione di un credito d’imposta di 
pari ammontare ad altri soggetti ai sensi dell’art. 121, comma 1, del Decreto Legge n. 34/2020, 

società partecipate da essa controllati non inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, comma 2, della legge 

partecipate non inclusi nell’elenco di cui al comma 2 dell’articolo1 della legge n. 196 del 2009 per 
l’acquisto dei 

c ter) le tipologie di crediti d’imposta acquisibili sono limitate a quelle rie
fattispecie di deroga al divieto di cessione tassativamente previste all’articolo 2 del decreto

Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dalla lettera c) del comma 1 del presente articolo, la 

nell’elenco di cui all’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 

Nell’ambito delle operazioni di trasferimento dei crediti di cui al presente articolo e al successivo 
articolo 3, l’acquist

propria deliberazione le modalità di attuazione di quanto previsto nell’articolo 2.

rediti di cui al comma 2 dell’articolo 
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Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione 

(1) lettere aggiunte dall’art. 5, comma 1, L.R. 15 novembre 2023, n. 43.
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